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TOR.N~A_~l1A DELL' Il l\ll\GGIO mos ___ .. _ 
Presidenza del Prosldente CANONICO. 

~ommario. - Seguito. della discussione generale del disegno di l<!gge: < Iiiabilitazione dci con· 
dannati> (.Y. 22i) - Padano i senatori Erusa, Picrantoni, relatore, ei il millistl'o di grazia 
e oiusti:.ia e dei culti -:-- L'articolo 1, dop» oss•:rm:ioni dci senatori Petrella, Pierantoni, 
relatore, e del ministro: di gr.a:.ia e. giustizia e dci culti, è approvata con la correzione <li 
un errore occorso nella stampa - Senza discussione si appratano gli art, 2 e 3 - L'art. 4 è 
approvato dopo dicùìarasionì del senatore Carte - Gli altri articoli .~ona approvati senza esser­ 
i-azioni, ed il diseçn» è rinviato allo scrutini') seçreto - Raccomandazicne dcl senatore Pieran­ 
toni, relatore - Rinvio allo scrutinio segreto del diseçno di frgge: e A umcnto della dotazione 
della Camera dci deputati 1ier z· esercizio flnanzùll'iO 1905-900 > (.V. 25S) - Presentazione 
di un disefno di legge - Si discute il diseçno di legge:« Autori::za::ione di spese per diverse 
opere pubblicke, ripartizioni di .~tan::imnenti ed appronazione di nuore e maggiori asseg11a;;ioni 
e di diminu::ioni di stan::iamenti .~u alcuni copitct! dello stato di precisione della spesa dcl 
JJ!inislero dei Laceri ;.ubblici. rer l' esercizio {lnan::iario 1905-DCG > (N. 25i) - Non ha luoço 
discussione generale - L'articolo 1 è approrato dopo osservazioni dei senatori Cadoliniç 
Borçatta e Ce/aly, alle quali rispondono il ministro dei laxort pubblici ed il senatore Me;· 
zanoitc, relatore - , Senza discussione si approrano tutti gli altri articoli e le annesse 
tabelle - Il di.segno di lcgoe è rint:ialo allo scrutinio segreto. 

La seduta è aperta alle. ore 15.10. 

Sono presenti i ministri di grazia e giustizia 
e dei culti, dei lavori pubblici e dcl tesoro. · 

DI SAN GIUSEPPE, seçretario, dà lettura del 
processo verbale della tornzlta p1•ecedcnte, il 
quale è approvato. 

n;:rGSA. Signori sonatori, il progetto di legge 
che ci sta dinau~i sulla riabilitazione dei con­ 
d:rnnati, è staccato dal CoJice al quale esso, 
altriwenLi, doncbba appartenere, cioò il Codice 
di procedura penale. Es3<> ha origine, coma è 
noto, da uua proposta di .iniziativa parlamon­ 
taro dell'onor. Luc.:hiui ncll' altro ra.mo del 
Parlameoto. 

!:ieguito della discussione del diaogao di logge: Era un progetto collogato ad un altro sulla 
· e Riabilitazione dei con~annali ,. (N. 227). prevenzione doi reati, e perciò esso ha percorso 
PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca: se- la eu.l via nell'allra Camera, giungendo al Se­ 

guito dolla discussion& dcl disegno di logge nato senza modillcazioni sostanziali. Attuai­ 
.sulla riabilitazione dci condannati. niente il diritto italiano iu tema di riabilitl­ 

Ieri, corno il Senato rioord3, venna iniziata zio110 dci .conda.nnati si trova, rispetto alle ri· 
Ja discussione gcncr:.Jo. Ila facoltà ~i parlare 

1. 

forrne des1Jcrab1li, a me::za via. Infatti, l'istituto ~· , rouorevole 11euatore Drusa. che era ui_ origine a:nminiiltrativo, applicato 

28 
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quindi con criterio discrezionale dal capo del 
potere esecutivo, ha nel nostro diritto vigente 
subito una trasformazione abbastanza proConda, 
ma non completa. Profonda sì, perocchè cessa 
il potere amministrativo di avere assoluta ed 
esclusiva ingerenza nell'applicazione di ciò che, 
considerato com'è on beneficio dovuto alla emen­ 
dazione del condannato reso incapace di eser­ 
citare i diritti più sacri della persona, quali sono 
gli uffici pubblici e, in parte almeno, i diritti 
civili, non risale interamente ed esclusivamente 
alla facoltà del potere sovrano; ma l'uso di 
questa facoltà vuol preceduto e, può dirsi, su· 
bordinato al parere favorevole del magistrato 
giudicante, cioè della Sezione d'accusa della 
Corte d'appello. Senonchè, conformemente alla 
natura stessa dell'atto giudiciale, dico della sen­ 
tenza, che ha privato il condannato delle ca· 
pacità personali sue, una nuova sentenza e non 
un semplice decreto del capo dcl potere ese­ 
cutivo, dovrebbe pronunciare, quando ne sia il 
caso, quel reintegro del condannato nella pie­ 
nezza dell'esercizio delle sue capacità, delle sue 
dignità, de' suoi titoli onorifici, ond'egli appunto 
da sentenza era stato privato. 

· In questo senso è stata intesa la riabilitazione 
dei condannati nelle legislazioni moderne, e se­ 
gnatameu te da quella francese, che per la prima 
t;a iniziato il movimento di riforma, come pure 
fu essa medesima la vera creatrice dcl moderno 
istituto della riabilitazione. In Roma, per accen­ 
nare ai tempi più antichi le cui istituzioni noi 
abbiamo sempre grande ragione di rievocare 
per chiarire le origini delle istituzioni patrie, 
in Roma, dicevo, la restitutio in integrum non 
ebbe punto il carattere che oggi è impresso 
nell'istituto della riabilitazione. Era alloi a, al­ 
meno sotto la Repubblica, un istituto di carat­ 
tere essenzialmente politico. Solo più tardi, sotto 
l'Impero, quando la somma dci poteri spellatile 
da prima al popolo venne assorbita nelle mani 
del Principe, si vede quest'ultimo valersi della 
pienezza delle sue prerogative per concedere 
bensì secondo giustizia o equità, ma di suo 
arbitrio esclusivo, e persino a capriccio, la re­ 
stituzione in integro al condannato: il quale in 
allora non ne trae plù beneficio nei soli casi di 
delinquenza politica, ma sopratutto anzi in quelli 
~i dellnqnenza comune. Raro è in allora il caso 
dcl richiamo del condannato alla città dalla 
quale era stato esiliato, perchà l'esilio non è 

più la sola pena tipica cui la Repubblica, grande 
estimatrice della dignità civica, specialmente 
ricorreva nei suoi castighi. Ormai le pene si 
erano moltiplicate, e fra le nuove si compren­ 
devano la rimozione o esclusione sia dall'ordine 
equestre, sia dai pubblici impieghi, nonchè l' in­ 
famia. 
: Ma, a vero dire, il carattere giuridico di 
questo istituto rimane affatto grazioso e arbi­ 
trario, proprio del potere discrezionale inerente 
alla sovranità assoluta. La concessione non è 
vincolata a condizioni stabilite dalla legge; la 
buona condotta del reo, dopo scontata la sua 
condanna, che è l'essenza stessa del moderno 
istituto, non aveva bisogno di essere compro­ 
vata. Nel medio evo sono i pratici, e segnata­ 
mente i nostri pratici italiani, seguiti dai fran­ 
cesi, che qua e là cercano d'introdurre qualche 
limitazione al potere sovrano, vuoi col vietare 
che l'indulgenza del Principe tornasse di pre­ 
giudizio ai terzi, vuoi con l'escludere dal be· 
nefìcio i condannati che non avessero riparato 
il danno sofferto dalle vittime dei delitti, sin 
che alla tlné son rluscìtl a far" subordinare il 
beneficio all'effettivo sconto della pena inflitta. 
Così troviamo stabilito già nella celebre ordi­ 
nanza del 1670 con le sue varie lettere di per­ 
dono, di abolizione, di richiamo dall'esilio o 
dalla galera, di commutazione di pena: e di 
riabilitazione vera e propria. Ma il merito di 
aver ricostruito l'istituto su nuova base e in 
nuova forma appartiene· alla Costituente Iran­ 
cese, ed è solo nel 1791 che l'istituto si vede 
spiccar fuori nettamente secondo il concetto 
nuovo dcli' emendazione dal quale è inspirato 
e al quale s'informa; come quello che oggidì 
conoscono le legislazioni di tutti i paesi d' Eu­ 
ropa e d'oltremare, e persino quella dcl Giap­ 
pone. 
Se vi ha un'eccoziono, questa, ed è veramente 

singolare, è data dalle legislazioni dell'Impero 
germanico e dell'Impero austriaco, i quali non 
hanno ancora introdotto alcuna norma per regc­ 
lare l'istituto della riabilitazione nei loro Codici 
penali comuni: solo per i reati militari ne tratta 
la Ileerordnunç germanica. In questi Imperi, 
lo dico di straforo, sì vien ora sentendo il bi­ 
sogno di seguire le nobili orme della legisla­ 
zione francese e degli altr] paesi, ed è in occa­ 
sione di questo stesso sentimento che abbiamo 
visto proprio lo scorso anno raccogliersi in una 
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pubblic:izione poderosa tutte quante lo leggi 
concernenti l' Istituto della riabilitazione, quali 
sono presentemente in vigore nei diversi Stati 
del mondo. L'iniziativa di questa utilissima 
pubblicazione è altro dei titoli alla gratitudine 
degli studiosi di cose criminali e dei legislatori 
cui ha diritto lUnione internazionale di Diritto 
penale, benemerita associazione di criminalisti 
che esiste da un dodicennio circa. Volle essa 
che anche il legislatore germanico, anche il le· 
gislatore austriaco facessero proprio l'istituto 
in discorso, tenendo il debito conto della con­ 
dotta irreprensibile del colpevole che, privato 
dell'esercizio di pubblici uffici o di diritti civili, 
dimostri o faccia legalmente presumere, dopo 
scontata la pena principale che fosseglì stata 
inflitta, di essersi meritato il ricupero della per­ 
duta dignità della vita libera e onesta nel seno 
della comune società, al quale esso avrebbe un 
vero e preciso diritto: diritto che non da un 
un beneplacito del potere sovrano, dal Re o dal 
capo del potere esecutivo possa in alcun modo 
e grado dipendere, sibbeue dall'autorità giudi­ 
ziaria, da questa medesima e non da altra qual­ 
siasi, perchè fu essa appunto che ebbe da prima, 
cou la propria sentenza, decretato a carico del 
colpevole la privazione dell'esercizio dei diritti 
stessi. 

Su questo punto il progetto che ci sta di· 
nanzi è informato alle idee più progredite; 
esso ha il grande merito, ai miei occhi, di 
avere seguite le traccie dei legislatori che più 
accuratamente banno studiato l'istituto, tra­ 
sformandolo intieramente come la natura del 
diritto da regolarsi lo richiedeva. Ed è così 
che, dopo essersi riconosciuto, mercò I' osser­ 
vanza delle condizioni legali reputate proprie 
ad accertare l'emendazione esteriore (esteriore 
s'intende, poichè non è mai possibile avere 
certezza piena dell'interiore, la quale sfuggi· 
rebbe, del resto, alla competenza della leggo 
sociale), che tale emendazione siasi prodotta 
in modo socialmente, giuridicamente sicuro, 
deve ritenersi cessato senz'altro il diritto che 
lo Stato ha di far pesare ancora la sua mano 
sosra il condannato e impedirgli l'esercizio di 
quei diritti, di quegli uffici pubblici dei quali 
oramai è ridivenuto intierameuto degno. 
Sorgevano, però, anche per lattuazione di 

un concetto così semplice, difficoltà non lievi, 
fa prima dello quali doveva essere questa: 

quali limiti assegnare all'efficacia della buona. 
condotta del condannato t . · 
E ancora, e prima anzi, in qual modo otte­ 

nere la certezza necessaria che faccia riscontro 
a quella stessa certezza, in base alla quale il 
giudice aveva privato il colpevole di così emi· 
nenti diritti r Niun dubbio, giova notarlo su­ 
bito, che i primi passi fatti del legislatore in 
questa via furono rlspondentì a condizioni so­ 
ciali che per buona fortuna ora ·più non esi­ 
stono. 
La Costituente francese volle che per riabi­ 

litare in faccia al pubblico, al popolo, alla 
Repubblica, il condannato, questi dovesse pre­ 
sentarsi alla pubblica, solenne, popolare udienza 
per assistere alla dimostrazione ufficiale dei 
fatti e delle ragioni che dovevano valergli 
quale prova della sua buona condotta, del suo 
emendamento .. Le forme, anche teatrali, che 
si sono a tale scopo escogitate e stabilite dalla 
legge del 1791 non sono certamente più con­ 
sentanee ai costumi dei tempi .nostrl di una 
democrazia nuova e nelle forme sue molto 
diversa da quella della Rivoluzione francese. 
In quell'epoca, e non occorre di soffermarvisi 
per comprenderlo, doveva essere assa! facile 
la tendenza e 13. spinta del legislatore a ri­ 
porre grande valore in queste esteriorità, in 
queste solennità; sicchè quel Consiglio muni­ 
cipale, che negli ultimi anni di dimora nel · 
luogo do! condannato, aveva potuto accertare 
quasi de t'isu la buona condotta del riabili­ 
tando e il conseguente . emendamento, era 
esso stesso chiamato in torma .solenne a pro 
nunciare la liberazione dallo incapacità nelle 
quali il condannato era caduto. 
Un reato di questa forma solenne è pur ri­ 

masto nello legislazioni che, come la nostra, 
hanno attuato l'istituto eon un sistema misto; 
e misto è quello, infatti, nel quale il magistrato 
superiore dà il parere, e se favorevole, ha suo . 
corso la procedura, onde allora soltanto è dato 
al Sovrano di concedere la riabilitazione. Ma, 
come vedesi chiaramente, trovansi qui in con· 
corso due funzioni, la funzione discrezionale su­ 
prema, e prima, la funzione giuridica, Il carat­ 
tcre è, dunque, indubbiamente misto, ed è que­ 
sto precisameute il difetto che insieme coll'altro 
della procedura non segreta, vizia l'istituto 
per modo da renderlo praticamente di un ef­ 
fetto scarso, scarsissimo, quasi nullo, corno le 

I ' f. »Ò; ~o - .. 
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statistiche dimostrauo; Il vizio della procedura 
pubblica, ognuno lo sa, consisto in questo, che 
deve il giornale ufficiale dello Stato dare, dif· 
fondere anzi, se possibile, notizia della do· 
manda presentata dal condannato alla compe­ 
tento' autorità per· ottenere la riabilitazione. 
Così, invertendo l'ordino dello cose, andando 
contro lo scopo stesso cui la lrgge intendo col 
sancire questo istituto, essa comincia a sver­ 
gognare in faccia· al pubblico quell'uomo del 
quale si avrebbe tutta la ragione di credere che, 
ormai passalo il tempo della prova dolla buona 
condotta, sia per lo meno meritevole di essere 
presunto giuridicamente idoneo all'esercizio dci' 
suoi diritti e che quindi non dovrcbb' essere 
trattato, neanche per un momento in pubblico 
come persona che tale esercizio abbia dapprima 
demeritato. Il pubblico ignorava oramai la per· 
dita da lui fatta della propria giuridica e po­ 
litica capacità; e almeno da supporlo, dacchè 
la condotta tenuta per tutto il tempo dalla lcg-~e 
prescritto, se un effetto ha da avere, questo ap­ 
punto avrà prodotto, di aver fatto dimenticare 
il doloroso passato. La pubblicità dcl procedi­ 
mento si pone dunque in una lhgrante 'contra­ 
diziono col flue della legge, però i criminalisti 
moùerni non si soffermano neppur più su quo· 
sto vizio della forma processuale, tanta è la 
forza di questa intuitiva verità. Una pena, se 
'VUO!si, un e!Tcttp penale di condanna, come po­ 
trebbero anche essere la interdizione e le altre 
incapacità, che fossero ostative direttamente 
alla emendazione dcl colpevole vanno precisa· 
mente a ritroso dello scopo che ·il legislatore 
si prefigge introducendo l'istituto benefico della 
riabilitazione del condannato, Orbeno, questo 
vizio permane, ·insieme coll'altro che ho già 
additato, nella legislazione tuttora vigente nel 
nostro pa~se. Ma i migliori e più recenti le· 
gislatori hanno corretto entrambi questi vizi e,: 
vi ha di più, quella legislazione francese, che 
io ho citata come modello, ci porge, anche qui, 
un esempio, che fu seguito dcl resto, come 
già bellamente vi disse ieri il nostro collega 
onor. Carie, nell'art. 4, voglio dire quella ri­ 
forma ulteriore che consiste nientemeno che 
in una specie di proscrizione estintiva, se dcl 
diritto dello Stato, a far valere lo incapacità 
incorse o decretate nella ser.ténza giudiziale, 
ed acquisitiva, se del diritto del eoudaunato, al 
recupero della sua capaciti dopo uu luugo lasso 

di tempo, molto più 'lungo di quello richiesto 
nel caso di prova positiva della buona condotta, 
e ancorchè non vi sia· appunto qnesta prova 
positiva della buona cdudotta o dell'emenda­ 

. ziono presunta del condannato. 
Io non mi soffermerò sulla incongruenza che 

l'onor. Carlo nel ·suo pregevole discorso ba ri­ 
levato. L'articolo può essere dìscnsso, e di­ 
scusso particolarmeuto anche per la sostanza. 
Ma, poichè nelle lince generali dcl progetto in 
discussione, di cui ora ho l'onore di intratte­ 
nero il Senato, anche l'onor. Carie conviene, 
ciò che importa sarà per ora che si dichiari 
·netto ciò che si pensa intorno a questo istituto 
nuovo della riabilitazione ex officio ed ope frgi.~, 
fondata sul decorso di un tempo assai più lungo, 
e persino triplo, dell'ordinario; 15 anni, come 
avete udito per i reati· più grav], otto per i 
minori. Anche con questa molta estesa durata 
del periodo di prova ~arà bene chiedersi se 
non sia il caso di andare a rilento nell'accet­ 
tare una siffatta novhà. E io ve l' addito, ono­ 
revoli colleghi, in modo speciale questa novità,· 
perocchò essa esiste non nel progetto nostro 
solamente; ma nei diritti danese, per legge 
13 aprilo 18!H, e francese, per legge 5 ago· 
sto 1800 sul casellario giudiziale e sulla riab!· 
litazione di diritto. E qui si noti e piaccia dirlo 
con un sentimento di particolare venerazione 
verso quell'esimio uomo che porta il nomo di 
Iìéranger, qui vuolsl in ·lui sopratutto ricono­ 
scere lo strenno patrono che riuscì a far ac­ 
cettare in Francia quest a novìtà, quale deduziouo 
della· ·prescrizione estintiva dcl diritto dello 
Stato -all'Iserlzlone nel bollettino n. 3 dcl detto 
casellàrio ; bollettino n. 3 riservato esclusiva­ 
mente alla persona iscritta vi e rifiutato ai terzi. 
Io ricorderò scmpro di avere utlito daUe 

labbra suo stesse citare un caso a lui diretta­ 
mente noto, che è '\'oramente pietoso. 
Un padre di famiglia conduce vita onesta> 

crea la famiglia, educa i suoi figliuoli nella via 
della moralità e del lavoro. Il figlio maggiore, 
giunto all'età di 21 an110, riceve la scheda clet­ 
tòralo e diCe e domani, papà, andiamo cntramLi 
a votare alla medesima sezione, poichè entrambi 
siamo di quella»;' ed il padre nQn può proferir 
p<irol:i, perchè1 perchè 20 anni o 15 anni prima 
era stato condannato a.li' interdizione dci pub· 
blici nflbi, e ncs~uuo ne snpc,;a niente. Egli - 
non osò m!\i <li ~.ffron!nre ir giudizio dcl put- 
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blico, -anche con le forme tiella procedura se- legifera sul tema della riabilitazione ex officio. 
greta, perocchè non e' è mai un segreto così Trattandosi di reati gravi per i -quali la pena· 
assoluto, non e' è mai una tal cappa di piombo trae seco incapacità o interdizione, vuolsi, se­ 
che copra realmente, intieramente, un fatto cho condo lo disposizioni di quell'articolo, cho il 
giunge alla notizia della magistrntura giudi- saggio di buona condotta e di presunto emcn­ 
canto. E quel povero padre, riabilìtato ormai <lamento sia dato per un lungo, assai lungo 
in faceia alla propria coscienza, puro al co- lasso di tempo dal condannato, che deve già: 
spetto della propria famiglia e degli amici e naturalmente, avere scontato la pena, auban­ 
conoscenti, davanti al timore di vedersi esposto, dola, o estinto la condanna mediante prescri­ 
per la via di un procedimento giuJizi~.Ie, al zione, amnistia, indulto o grazia, e trattandosi 
pericolo che la sua rama venisse comunque di reati di minore importanza, il tempo è pro­ 
offuscata, ha preferito rimaner umiliato verso porzionalmente ridotto. 
il proprio· figliuolo e pii vo dcll'escrcìzlo do' suoi Dal punto di vista esteriore, ciò epparlsce 
diritti. ben pensato e corretto. Ma, se si considera 

Questo fatto io io rammento qui, perchè ha col- tutto iutiero l'istituto della riabilitazione, sorge 
pito l'animo mio per modo che, avendo io avuto il dubbie se possa col solo aumento, e eia 
l'onoro di collaborare nel progetto di Codice di pure con un periodo molto lungo di tempo, giu­ 
procedura pen11IE", che ora si esamina dalla slillcarsi aenz' altro> una concessione così im­ 
Commissione delegata dalla Camera dei depu- portante, mentre, a tacer d'altro, per espresso 
tati, ho creduto dover mio (e fui forse il solo, se comando del patrio Codice penalo è richiesto, 
la memoria non mi tradisce) di proporre, come udi' art. 97, un tempo pari al doppio della 
proposi a' miei colleghi, che iu aggiunta alla durata della pena scontata o altrimenti estinta, 
riforma che si ideava dell'istituto della riabili- per ottenere la prescrizione delle temporanee 
tazione, vi fosse anche questa speciale couces- interdizioni, incapacità, e della sospensione sem­ 
sione della riabilitazione ex officio. La proposta pre breve dall'esercizio ùi arto o professione, 
non fu accettata dai colleghi o dalla maggio- quando siano congiunte ad -altra pena o sian 
ranza; e si fu solo dopo che l'onor. Lucehiui I effetti di condanna. 
ebbe presentato il suo progetto alla Camera Io non amo di fare supposizioni, che sareb­ 
dei deputati, e ancor pondcnte questo dinanzi bcro del resto fuori di luogo, ma è facile eor- · 
alla medesima, che l'onor. Ftnocchiaro-Aprìle, rero col pensiero a quelle persone che, avendo 
che reggeva allora i sigilli dello Stato, pensò subita la pena od estinta in qualche modo Ia 
che fosse il caso non solamente di regolare condanna, senza aver mai potuto dimostrare 
meglio che non 11i faccia nel Codice vigente, 1 la loro buona condotta, e ancorchè, pula caso, 
l'istituto della riabilitazione, ma d'introdurvi non siano poi incorsi in trasgressioni del di­ 
ad una con l' altre normo progressive che il ritto penale propriamente detto, abbiano' però 
progetto dell'onor. Lucchini conteneva, anche coi loro atti o le loro omissioni giustificato 
il beneficio della riabilitazione attuata di pieno l'intervento della polizia preventiva od ammì­ 
diritto mediante semplice prescrizione di lun- uistrativa. 
ghissimo tempo. Si può facilmente estendere il campo delle 
Nessuno più di me dovrebbe rallegrars! per- ipotesi; ma ciò che a mo importa sopra tutto 

tanto di questa larghezza, o generosità che si non ò tanto di mettere in particolare rilievo 
voglia dire, a vantaggio dcli' uomo colpito da queste situazioni, già esse medesime capaci di 
diminutio caz;itis. Senoncbò più pertinaci ri· impensierire, quanto piuttosto di richiam&re 
flessioni pro'l"ocate da dubbii che insistente· l'altenzione degli onorevoli miei colleghi sopra 
mente travagliavano lanimo mio mi hanno questo punto di logi.-:a giuridie:i, e cicè: -che, 
condotto a temere che giurillicamenle non sia in fin ùti conti, se fosse il caso di attuare il 
del tutto correlativo listituto della riabilita· concetto di una mera prescrizione eslintfra, 
zione d'umcio, con ·tutto l'insieme ùcll"istiluto bisognerebbe dire cl:c la prescrizione bastasse 
stesso. E ne cliJo euùito il pcrchè. di per sè sola. ad estinguere senz'altro iuterùi- 
Voi avela veduto, ::iò occorre che io rilegga zioni e inc:ipacità. Lo elio, almeno nel diritto 

io quali tcrm:ni è scritto l' nrt. 4 che appunto nostro, e così anche nell.:i gran maé"g:or.::nza 

I .. °'' 
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delle legislazioni straniere, non è. Come tutti lasso ùel tempo necessario, l'istituto della ria­ 
sanno, per, estinguere le interdizioni dai pub· bilitazione non può ancori\ trasforo;iarsi in isti­ 
blici uffici e le altre incapacità e indegnità, tuto di prescrizione al di là dei limiti sovra in­ 
vuolsi la riabilitazione o 1' amnistia, eccetto dicati e stabiliti dall'art. 07 del Codice penale, 
che il decreto di grazia o di indulto non con- che, richiedendo il doppie della <lurat~ della 
tenga in modo esplicito la disposizione a fa- pena, riguardano le sole interdizioni o inca­ 
vore del condannato, o che almeno tale de· pacità temporanee, e non mai perpetue, anzi 
crete abbia ridotta di tanto la pena, da farla congiunte a pena principale, e non altrimenti. 
rientrare nei limiti nei quali gli effetti dell'in- Che deve dunque pensarsi dei prolungatìssìmì 
terdizlone dai pubblici uffici, della sospensione periodi di 15 e 8 anni, di che nell'art, 4 del pro­ 
di un'arte o profeesìone, o della vigilanza spe- getto 1 Evidentemente essi autorizzauo ad ar­ 
ciale di pubblica sicurezza, abbiano a venir fermare una speciale, e, se vuolsi, straordinaria 
meno senz'altro, come prescrive l'articolo 86 presunzione, ma non veramente ad afferl)lare 
del Codice penale. Fuori di questi casi, fuori una presunzione iuris et de iure, Perchè si . 
dei termini già ricordati dell'articolo 07 dello potesse pensare altrimenti, bisoguerebbe adat­ 
stesso Codice pepale, noi non abbiamo facoltà, tare il Codice penale al Codice di procedura, 
secondo il diritto vigente, di allargare e di e questa è già una difficoltà, secondo il mìo 
estendere il beneflsio. Dunque qui si vione ora pensiero. Osservo poi che, d'altra parte, il le- 

· creando realmente una novità. _ gislatore ha qui ubbidito al Codice penale, in 
Io non mi faccio scrupolo eccessivo delle I un punto nel quale si puq dissentire dal Iegis­ 

necessità pratiche, quando esse siano avvisate latore stesso, se avesse inteso, come intende 
e talvolta comandate dal progresso dei costumi ora, con la riabilitazione di diritto, d'innovare 
e dall'affinamento di essi. Ciò che solo mi prece- nel diritto penale propriamente dett.o. Infatti 
cupa, si è che non abbiamo qui nella persona l'articolo 4 contiene una Iimìtazlone che non 
del condannato, dopo i quindici o gli otto anni, sembra agevole giustificarsi: la. recidiva forma. 
secondo l'articolo 4 del progetto, che una pre- ostacolo al conseguimento della riabilitazione. 
suuzione iuris tantum e non iuris et de iure. Qui il legislatore ricorda se stesso, chè nel Co­ 
Quesla presunzione iuris et de im·e è costruita dice penale, com'è noto, a parecchi recidivi è 
dal legislatore; ma può egli affermarsi che esso tolta, in ogni e qualunque caso, e quale che sia 
in ciò abbia consenziente davvero la coscienza la loro condotta nel carcere, e forse una con­ 
pubblica 1 !!; lecito dubitarne, tanto più che del dotta delle più rassicuranti circa la presunzione 
presupposto sentimento generale il legislatore del ravvedimento, la. possibilità di conseguire 
nostro non aveva mostrato di accorgersi quando un altro benefizio, la liberazione condlaionale 
emanava il Codice penale, nel quale appunto durante o prima dcl periodo della pena, bene­ 
questa causa estiutiva nuova delle incapacità fìeio eliso pure dovuto al condannato, del quale - 
e delle interdizioni avrebbe dovuto iutrodursi. si ba ragione di presumere I'emeadssìoue leg._1~. 
T11tto ciò mi mette in gran pensiero. Non per Ora, apriorismo qua, apriorismo là, ed è un 
questo però, avrei io ragione di cangiare to- apriorismo sj 1' uno che l'altro, perchè, trattan, 
talmente la mia opinione che, come già dissi, . dosi dell'emendazione di un determinato col­ 
fu quella del commissario isolato, che propose pevolc, per quanto la gravità e l'indole del 
senza fortuna ai colleghi l'introduzione della reato impcngano prudenza molta nel concedere, 
riabilitazione di diritto. e inducano quindi a stabilire certe specialì eau- 
Credo bene anch'io che veramente vi sia tele, l'emendazione legalmente ottenuta do­ 

ragiono, e ragione giuridica, di ritenere che vrobbo bastare a procurare il benefizio che ad 
una forte, una grande presunzione esista nel essa è inerente. 
decorso dei 15 anni, che al postutto sono il Orbene, altra cosa è una cautela, altr~ cosa 
triplo dci cinque prescritti per la prova della è nientemeno che la privazione di UQ naturale 
buona condotta, richiesta quale causa giustifl· diritto, che al giudice del fatto soltanto spetta. 
estiva della riabilitazione ordinaria giudizial- di decretare, perchè egli solo può esaminare 
mento ottenuta. L'aritmetica basta da sola a le condizioui personali in concreto di colui che 
dimostrarcelo. Ma anche di tanto aumentato il si trota dinanzi a lui, e del quale dove avere 

\ . 
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qnella conoscenza speciale, che al legislatore 
è nèftàto 'di avère. 
Siamo hel campo 8ello indagini soggettive 

ilei reo, e non oggettive nel reato, e non si 
capisce, i;enza un'eccessiva "preoccupazione o 
iifldu'cla, perchè in modo assoluto si rifiuti il 
beneficio; viìol della liberazione condizionale, 
che la statistica attesta infatti poco meno che 
priva di applicazione pratica presso di noi, a 
differenfa delle ·altre nazioni, vuoi della riabi­ 
litaiioni.-, cui il vigente regime di publJiicità fa 
pratico contrasto. ' 
Noi deploriamo le attuali condizioni dci no­ 

stri stabilimenti carcerari solo in piccola parte· 
rispondenti ai precetti del Codice penale, e però 
in tale misura disadatti agli sforzi per provo­ 
care il miglioramento morale del condannati; 
ma queste ·scarsissime concessìoni della libe­ 
razione condizionale che si ·leggono nelle sta­ 
tistiche giudiziarie, non possono non essere 
inferiori agli sforzi realmente fatti per l'emen­ 
dazione neì singoli casi. Del pari noi ci lamen­ 
tiamo delle fo'rmG pubbliche stabilite per la pro­ 
cedura di 'riabilitazione; ma appunto per ciò 
che queste vengono ora sostituite dal segreto 
·giùdiz;ale, sembra che sia lecito e giusto la­ 
'sciare al magistrato la necessaria libertà di 
'esame e di estimazione dei casi singoli senza 
preconcetti aprioristici; e anche qui, se occorre, 
si prbvveda a render sempre più degna la ma­ 
gistratura,· non già 'si. sottragga più oltre ~d 
essa ciò che è di 'Sua propria competenza. · 
Vero è che la nostra legge si dimostra molto 

cauta in tema di recidiva, sottoponendo l' ag­ 
gravamento penale che ne dipende, a limita­ 
zìoni molto savie, e cioè ha escluso l'aggravio 
per recidiva dli. delitto a contravvenzione e vi­ 
ceversa, aonchè da delitto doloso al colposo e 
viceversa. come pure lo ha escluso per le con­ 
danne pronunciale da tribunali 'militari, e per­ 
sino per quelle pronunciate d:i. tribunali stra­ 
nieri; ciò che può reputarsi assai poco consen­ 
taneo alle condizioni dei tèinpi nostri, in cui è 
tanto facile passare la frontiera e sì di frequente 
s• incontrano spiccate analogie e garanzie lo· 
gislative e giudiziarie nei paesi stranieri. 
Tutte queste cautele, ed altre che determi­ 

nano l' estlnzioue stessa, per prescrizione di 
tempo, del diritto dello Stato :di aggravare la 
pena a ragione della recidiva, ora atabileudo 
un tempo, ora l'altro, secondo la gravità dei 

[' 

reati, tutte queste cautele e altre dimostrano 
che il legislatore si è fatto carico di qnelle con­ 
dizioni soggettive che possono presentarsi da­ 
vanti al giudice nel momento in cui deve de­ 
cidere se o no debbasì applicare l'aumento 'dì 
pena per recidiva. 
Ma .perchè egl~, io chiedo, non ·ha percorso 

tutta intera la v111l Perchò ora, come già in 
passato, continua a escludere in modo assoluto 
la valutazione del fatto concreto per preoccu­ 
parsi soltanto in modo aprioristico, e come di 
una mera astrazione, di una recidlva che pilò 
non avere poi fondamento concreto in causa 
delle circostanze famigliari e sociali sfavore­ 
voli alla onesta condotta o addirittura piene di 
incentivi al malfare1 Non è (orse esagerala la 
censura stessa che si muove allo nostre carceri 
attuali, giungendo imprudentemente fino a svi­ 
gorire l'efficacia della giustizia punitiva 1 
Che se la foce del sole splende sulle cose 

umane anche le più tristi, e se pur troppo è 
vero che le nostre carceri attendono ancora, e 
attenderanno per assai tempo, la loro completa 
riforma (di che non occorre intrattenere adesso 
questa onorevole Assemblea), un fatto doloroso 
è pur questo però, che gli individui che escono 
dal carcere per termine di pena, appariscono 
troppo spesso deboli verso le insidie e le ten­ 
tazioni delittuose, onde è ragionevole temerne 
il peggioramento. Molti asseverano che essi 
peggiorano quasi sempre, ed è una esagera­ 
zione. Quel che di più vero vuol essere notato 
piuttosto, si è che ancora non abbiamo le ìsìì­ 
tuzlon! complementari del regime penitenziario, 
istituzioni che sono un obbligo giuridico dello 
Stato e morale dei singoli e delle private as­ 
sociazioni, donde sopratutto tlcve, io credo, di­ 
pendere la prevenzione delle ulteriori colpe da 
parte di quegli infelici che sono gli uomini con­ 
dannati dall'umana giustizia sociale, di quegli 
infelici che non trovano, o molto difficilmente 
troverebbero, il modo di riciassarsi, come dicono 
i Francesi, di guadagnarsi, cioè, il ~ane one­ 
stamente nella vita libera e senza ricadere nel 
delitto. 
Io domando scusa al Senato di essermi di­ 

lungato alquanto e oltre il mio stesso pensiero 
onde ora mi limiterò ad aggiungere poche al~ 
tre cose. • 
Ebbene, se la riabilitazione si presenta in sè 

e per sè quale uu istituto che suppone la prova 
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che in concreto deve dare il soggetto di cui ai 
tratta, dimostrando di avere tenuto tale condotta 
da far presumere il suo ravvedimento, dovremo 
dire chi) non sarebbe precisamente Ia-coudlzloue 
di antico delinquente, coma neppure l'indolo 
del reato, che da sole implichino la riabilita· 
slone del medeslmoo la escludono per assoluta 
indistruttibile incompatibilità. 
. E qui pincemì porre innanzi un'osservazione 
che torse è stata omeesa in tutti gli atti che 
procedono la discussione del presente progetto 
di legge,-. ·rua che' a· torto si dimenticherebbe 
in questo istante. 

Il nostro Codice penalo ha Indubbiamente 
molti meriti. Lascio da· parte le discusslonì e 
le divergenze di scuole, delle quali non occorre 
occuparsi nel tema presente. In qualunque moùo 
di esse si voglia portare giudizio, egli è certo 
che un progresso serio e realo il nostro Codice 
lo ha compiuto· davvero, còme lo rleonoacono, 
forse ancor meglio di noi, gl'intelligenti stra· 
nieri. Sarebbe però presunzione o illusione vana 
e anche funesta negarne le imperfezioni e i 
difetti. Come in tutte lo cose umane, di difl!lti 
ve ne sono anche in questa solenne opera uni­ 
ficatrice dol diritte penale comune per la patria 
.nostra, e no vengo subito ad acconnaro uno: 
l' apriorismo nella determinazione deì casi in 
cui il condannate deve essere privato doll'cser­ 
cizio dei pubblici ufflci; delle sue capacità e 
dignità. 

Noi abbiamo due specie di· pene restrittive 
.della libertà: personale che sono comminate 
per i delitti, ai quali soltanto può applicarsi 
appunto la mia osaervaelone attualo, chè -per 
le contravvenzioni rochi sono i casi in cui 
esiste la diminutio copitis sotto forma di so­ 
speusiono dall'esercizio di un'arte o professione 
detcrminntl\•· Limitandoci pertanto alla· cerchia 
propria dei delitti, e precisamente di quelli più 
suscettibili di un generale giudizio d'infamia, 
noi vediamo che la reclusione, quella pena, 
cìcè, che, a differenza della detenzione, trae 
seco, so di una certa gravità, effetti umilianti, 
noi vediamo che essa genera di tali ell'etti in 
gran copia non solo, ma benanco allorquando 
potrebbero non casere giustiflcati dalle circo· 
stanze speciali e concrete del caso, e che so· 
rnigliano quindi a flgli talora molesti di una 
madre troppo feconda, figli non sempre capaci 

. di rallegrare la famiglia. 

n~ 
u'1 

Il fatto· è questo: so la reclusione supera i 
tre anni, il condannato rimane privo, durante 
il tempo della pena, dell'eserclsio dei pubblici 
'ufflci, e so supera i cinque, egli è senz'altro 
iuterdetto a perpetuità dai pubblici uffici, oltrec- ' 
chè- in istato d'interdizione legale, e può per· 
sino essere privato della patria· potestà e del­ 
l'autorità maritale durante la pena. Or a che 
vale andar proclamando la vantata. soppros­ 
sione delle pene infamanti per esserai univer­ 
salmente rlcouoscinto che l'infamia naace dal 
delitto e non dalla pena, quando, come nel 
Codice nostro, è la. pena stessa della reclusione 
che infama? 
Ben hanno ragione (in questo sicuramente) 

i nuovi più progrediti legislatori, i quali, come 
l'olandese, per esempio, hanno compreso che 
per far si che non sia una mera parola la vel'ità 
che solo il delitto generi infamia, vuolsi dcl 
delitto considerare tutti quanti gli elementi, 
cioè non gli oggettivi solamente, ma pur anco 
i eoggcltivi, quegli elemeutl soggettivi. che in­ 
chiudono tanto l'impeto degli affetti d'ira, di 
dolore o paura, la scemata imputabilità per lo 
alalo dl wente,l'età, il sordomutismo, l'ubbria­ 
chezza, l'errore, il graJo del dolo· o della 
colpa1 ccc., quanto ancora l'indole dei moventi 
o motivi spesso pra'Vi o riprove'\"oli, non di rado 
anche scusabili o veramente nobili. Che di più 
abbietto di un f ~!so o in giudizio o in atti pub­ 
~'lici o in scritture privai.e? Ebbene, anche il 
falso può essersi commesso in condizioni tali, 
nelle quali nessuno di noi, erigendoci a giudici, 
applicherebbe l'iuterdizione dai pubblici uffici. 
Il figlio· che col falso ha ceroato di salvare il 
padre dal fallimento, merita pena e, secondo la 
gravità del fatto oggettivamente considerato, 
pena non lie\'e, o aucho grave; ma· sarà diffi­ 
cile trovare chi reputi giusto aggiungere alla 
pena anche l' interJizione dai pubblici uffici, 
quasi· che quel figlio si fosse reso immeritevole 
della pubblica stima. _ 
L'apriorismo dolla leggo pnò dun'luo fare 

violenza all'animo del giudice, che si vede co­ 
stretto eventuahnonto ali' assurJo morale di 
condannnro ingiustamente un uomo alla pri\'a­ 
zione perpetua o ancho solo temporauea dcl­ 
l'eserci:.:io dci propri diritti civici. Chi non vede, 
dopo di ciò, con qnanta maggior ragione si 
giu::,tifichi ogni agevolezu che si credesse di 
poter introdurre a vantaggio del condannato 
riabilitandol 
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In Italia appunto questo bisogno si dovrebbe 
sentire più vivamente che in quei paesi, nei 
quali la savia fiducia del legislatore . ne' suoi 
giuùici non è stata tanto avara quanto da noi. 
Questo stato di cose è di natura tale da rendere 
perplesso l'animo nostro sulla questione della 
novità offertaci nell'art. 4 e nel 5 del progetto 
di legge che stiamo esaminando; novità che 
nel pretendere di farsi valere sulla baso del 
divieto della iscrizione della condanna dopo il . 
lasso di un lungo tempo, fonda la presunzione 
iuris et de iure del ricupero della capacità gin­ 
ridica. 
Riconosco volentieri lo studio adoperato nel· 

l'art. 4 di respingere possibilmente il beneficio 
ope leçis, nei casi più gravi, alle pene della 
reclusione non superiore ai cinque anni e della 
detenzione non superiore ai dicci. Riconosco 
pure che nell' art. 5 si tratta di decisione di 
proscioglimento e non di condanna. Tuttavia 
l'estendere ali' istituto della riabilitazione una 
ragione propria più veramente dell'istituto della 
cancellazione dcl certificato, estratto dal casel­ 
lario giudiziale per l'uso esclusivo della persona 
interessata, sembra poco logico, checchè siasi 
creduto dall'illustre Bérauger e siasi pensalo 
nella formazione dell'attuale progetto di legge 
che ne segue il pensiero. 
Io mi sento dunqne perplesso davanti a questa 

specie d' inferenza non. evidentemente autoriz-· 
zata della logica giuridica. Però le parole che 
ho speso, e forse son troppe, non dovrebbero, 
parrai, essere la conclusione nè per mc, nè per 
alcuno. Il progetto di legge che ci sta dinanzi 
dovrà rientrare nella sua naturale sede, che è 
il Codice di procedura penale, al quale appar­ 
tiene, e dovrà ritornare, qual contenuto del 
nuovo Codice, ora in esame presso l'altro ramo 
dcl Parlamento, dinanzi alle due Camere. E 
poichò allora pur non esaminandosi, nè discu­ 
tendosi, nè votandosi in queste, articolo per ar­ 
ticolo, un progetto che ne conta 6!>3, si dovrà di 
ciascuno di essi articoli riservare lo studio più 
minuto e più accurato, come già fu fatto per 
i Codici di commercio e penale, a una Commis­ 
sione speciale, nessun timore vi sarebbe che 
anche per quel che concerno l'istituto della 
riabilitazione, non s' abbia da avere una ulte­ 
riore e ben ponderata revlsione. Oud' io per 
conto mio preferisco che rimanga il progetto, 
come ora sta, e auche con quelì' ombra d' in- 
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congruenza che fu dall'amico Carie ritenuta esi­ 
stente, e che ad altri non è parsa esistere e forse 
non esiste realmente. Perchè, in fln dei conti, 
le differenze sono determinate non solamente 
dalla gravità. dei fatti, di che si tratta nell' ar­ 
ticolo 4 del progetto, ma "seno determinate 
queste differenze altresì dalla durata del lasso 
di tempo molto lungo per la prova che si deve 
fare dal condannato, sicchè il condannato otter­ 
rebbe una specie di prescrizione acquisitiva 
delle incapacità sue. 
Duuque conchiudendo, io sono lieto di dare 

il mio voto a questo progetto così com'è, con 
la riserva che le maggiori e più mature me­ 
ditazioni che saranno fatte sul medesimo po­ 
tranno, se d'uopo, emendarlo specialmente in 
quei punti che ho segnati; luno, la limitazione 
in caso di recidiva, l'altro della concessione of· 
{tcio ieçis. In tale senso io prego nuovamente 
S. E. il ministro di grazia. e giustizia di volere 
al più presto Care in modo che i verbali degli 
ultimi atti della Commissione ministeriale che 
elaborò il progetto di Codice di procedura pe-, 
nale, vengano ufflcialmente pubblicati; È sin­ 
golare, o signori, che noi possediamo dal no­ 
vembre scorso la dottissima relazione del 
ministro guardasigilli Finocchiaro-Aprile, che è • 
il volume che tutti voi avete veduto di 700 e più 
pagine in folio, e che questo volume composto 
tutto dopo rl progetto elaborato dalla Commis­ 
sione, non sia ancora comparso per 13 pubblica 
stampa. Questa è Incongruccza vera e propria. 
Noi siamo privati di ciò che ci spetta e che dob­ 
biamo conoscere per poter chiarirci pienamente 
su tutti i punti dcl progetto. 
Io ho letto e riveduto tutte le bozze, per quello 

che riguardava me; noi attendiamo ancora dopo 
duo anni quello che deve essere alle mani di 
coloro tutti che devono fare studi del nostro 
progetto, sia per illuminare il legislatore, sia 
perchè i membri del potere legislativo devono 
essere messi in grado al più presto di giudi­ 
carne. E, parlando dci verbali in generale, pia­ 
cetni ricordare che in essi si trovano spiegate 
molte cose importanti, impcrocchè l'onorevole 
nostro Presidente, che fa relatore nella que­ 
stione della riabilitazione e che- pose netti i 
termini della riforms, come io malamente ho 
accennato, non può non essere d' accordo con 
mc nel dire che in qucll' occasione noi, nella 
Cummisslone, abbbmo C;..tte molte osservazioni 

•• i 



·Atti Parlamentari - 3238 - 

che 'possono illuminare per modlllcare, Be OC· 
-corre, o per accettare il progetto per il meglio. 

P1ERAN1'0i\I. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà. 
PIERANTONI, relatore. Rinuncio alla parola, 

, perchè non voglio•far perdere tempo al Senato. 
Due egregi colleghi hanno tanto calorosamente 
difeso la legge, che mi sembra Inutile uu mio 
discorso. Dovrei ripetere quanto scrissi nella 
relazione. 

. PRESIDENTE •. Allora ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro guardasigilli. 

SACCHI, ministro di gt·azia e giusti::ia e dei 
culti. L'onorevole relatore ha osservato che i di­ 
scorsi dei senatori Carie e Drusa banno eomple­ 
'tamento illustrato questo disegno di legge così 
bene rendendo le · ragionì da cui esso muove, 

· che in verità non vi è bisogno di aggiungere 
altro; ma io debbo però completare l'osserva­ 
zione dell'onor. relatore, soggiungendo che la 
sua relaziono aveva a sua volta esaurito il tema 
e dottamente posta dinanzi al Senato la storia 
dcli' istituto, che deve essere ora perfezionato 
'nella nostra legislazione. Pertanto io mi asterrò 
dal discorrere diffusamente intorno alla legg-e 
e mi limiterò a raccogliere le osservazioni prin­ 
cipali che furono fatte dagli onorevoli senatori 
Carie e Drusa, le quali, o dovrebbero condurre 
ad un'attuale modificazione ùel disegno di lcg7c, 
o dovrebùero-richiamare un ulteriore esame in 
quello sedi a cui essi stessi hanno accennato. 

Questo disegno di legge è il complemento di 
altre disposizioni legislative che fanno già parte 
dol nostro diritto e che di recente ebbero il 
plauso del Senato; la lr.g-ge sulla li berti con· 
dizionale e la lcg;.re sul casellario giudiziario. 
Questo disposizioni di legge e quelle che ora 
ci occupano appartengono a quella tendenza 
umanizaatrice dcl diritto penale che indubbia· 
msnte Clggi prevale dovunque, e che nei pos­ 
siamo dire essere merito, sovra ogni altra cosa, 
della scuola italiana, la quale seppe, iu tempi 
in cui ancora non era in auge la Illosufla po· 
sitiva, rat;giungere la perfezione dcl concetto· 
positivista intorno al diritto penale, affermando, 
·culla grande mente èi Rornagnosi, che nella di­ 
fesa sociale, e non già nei metafisici ideali, 
potesse ri scontrarsì il foudamcuto dcl diritto 
punitivo, laonde la difc:i:l socla:e, che runu 

· mano 1·rocede e si p~rfczi.,:.;;i es sa stessa i.el 

concetto, di 'quanto procedono gli ordini di ci­ 
viltà, ha potuto sempre progredire ed essere 
costantemente la base della scuola italiana, a 
cui portò tanto -contrtbuto il venerando uomo 
che presiedo a questa Assemblea. 

Nel concetto della difesa sociale è compreso 
altresl quello che intende ricavare dnlla possi­ 
bile emenda del reo tutti i vantaggi che fa 
società se ne ri promette, ed ecco perchè si 
facilita al condannato l'acquisto della libertà, 
se ò in esecuzione di pena; ecco pcrchè si fa­ 
cilita al coudanuato di emendarsi prima ancora 
di aver sotr.:!rto la pena colla condanna condì­ 
zionalc, cd ceco perchè ora si vuole che alla 
'riabilitazione dcl condannato sia tolto quell'o­ 
stacolo che finora in·I~lia ha fallo sì che, re­ 
lativamente al '·numero doi condannati, sia 
troppo esiguo· quello dei riabilltati, cioò la 
puliblicità -che si do'\'eva tare intorno al loro 
nome. 

Anzi il più <lcllc volte accad€:va che mentre 
lo condanno sftìggivano all'attenzione pubblica, 
perc1iè non lutti si ocdnpano dci giudizi dcl 
tribunale e dello Corti, meno quella cntcgoria 
di disoccup::iti che ·rorma il pubblico abitualo 
dd nostri processi nncbe più piccoli, invece 
quando il c:lndannato pentito ed emendato com­ 
pletamente da una vita di abncgazior.e, chie­ 
deva alla società ili essere liberato dalle in·c1· 

· pacitA che si frappongono per raggiungere Il 
posizione eèonomica o morale che poteva spct­ 
t.:irg Ti, EÌ vedeva messo alln gogna essendo 
fatto segno alla p'ù granùo pubblicità. Pcrchè 
se è vero che la pubblicaziooe nella Ca::::etta 
·cf(lcialJ dcl negno non poteva certamente 
esporre còstui a nna gr:111 lc pubblicità, poichG 
non souo motti i lettori tli tal giornale (si ride), 
sta di flitto che orrun.i non vi è pubblicazione 
rigu·ardante una persona che dalla stampa quo· 
tidiana non sia sempre raccolta e divulgata iu 
tutto lo prti del nostro p:i.cse. 

Ecco pertanto che listituto dcrla riabi!ita­ 
zione era inacccs3ibile n10lla magG'iOr parte dci 
casi; e1 n molti di voi sarà capitato tante 
'\"alte di tron1rsi 1wlia dolorosa necessità di 
dover tlirc · aù alcr.no, il qual~ chieùeva di es­ 
s2ro istradato sulla via della riaLi!itaziont>, che 
tlo\•c,·a far pubb!icare la suol. condanna; e 
tante n;ltc sarà pure capit,ato che costui, piut­ 
tost.) t~i sub':-c sil!'<dta pu!.blicazionc, si rasse­ 
gnava a non ri;;hlcJcre la riabilitazione. A cor- 



- 3230 - Senato dcl T{ eçna. 

:t.r;OJBLATUI\.& XXII - J • i<m;~IONJ:: 190~-H06 - nlSCCSSlO!'I - TORXATA.. nsr L' Il MAGGIO 1906 

reggere questo difetto tende il disecno di leggi"; 
quello di sopprimere la pubbìicltà è il benefi­ 
cio supremo che dalla leggll si attende ognuno; 
ftne e beneficio che Iurono messi io evidenza 
tanto dall' onor. relatore quanto dagli onor. se­ 
natori che parlarono intorno a questalegge, 
La leggo por la sua economia si può dire 

essere un capo dcl Codice di procedura penale 
e da alcuno è stato discusso se fosse buona 
cosa di considerare questo come -altri istituti . 
separatamente dal Codice di procedura penale. 
Ma si è. risoluta la questione, riconoscendo che 
l'Istìtuto della riabilitazione, siccome si riferisce 
a fatti successivi, dopo che è compiuto lo sta­ 
dio di preparazione, di pronunciaziono o di ese­ 
cuzione del giudicato, forse anche prr sua na­ 
tura può essere affiJato ad una leggo speciale, 
anzichè essere mantenuto come congegno di 
tutto I' org"anismo che costituisce il Codice di 
procedura penalo. 
Inoltre fa opportunamente osservato che que­ 

sto disegno divenuto legge non perciò sarà set­ 
tratto ad un ulteriore esame, inquantochè es· 
sendo stato presentato il disegno di legge del 
Codice di procedura pennie dal mio onorevole 
predecessore al Ministero di grazia e giustizia, 
che è frutto della collahorazioue di quanta in­ 
telligenza e cultura è in Italia, sarà quel ùi­ 
segno di lt>gge la sede opportuna perchè l' i­ 
stituzione ritorni a formar parte dell'organismo 
complessivo dcl Codice di procedura penale, 
dacchè, glà osservò l'onorovole Ilrusa, ad una 
Commissione sarà dato certamente I' incarico 
del coordinamento, e che include la facoltà di 
i;iosaminare anche ciascuna singola disposizione. 
Così vi sarà allora la possibilità, mnuteuendo 
ferma la parto sostanzialo di questa legge, <li 
vedere se non sia il caso. di portarvi ulteriori 
perfezionamenti. Ed ecco perchè io mi con­ 
piacqui di sentire che qu'?gli onorevoli oratori 
che pur rilevarono alcuni d:fdti secondari o 
professarono l'idea di qualche 01•porl1•n~ ritocco 
alla leggo, non conclusero già perché non do­ 
vesso questo disegno di lc>:me essero approvato 
dal Senato come uscì dallo dcliberaziéul della 
Camara dei deputati, ma in conformità all'Utlì­ 
cio centralo dcsìderarcno che questo disegno 
di legge ottenga il voto ilei Senato e diventi 
leggo appunto porche all' uno e all'altro ramo 
del Parlamento è data la possibilità di riesa- . , minano. 

Tuttavia debbo diro u.ua parola circa la que­ 
stione dcli' incongruenza che si sarebbe rile­ 
vata, dell'apparcute contraddizione che vi sa­ 
rebbe tra gli articoli 2 e 4 dcl presente disegno. 
di legge. 
· La riabilitaaione nel suo concetto e nei suoi 
effetti non è regolata da questo disegno di legge. 
La riabilitazione essendo uno dci mezzi. di 

estinzione dello conseguenze penali della con­ 
danna,' è regolata dal Codice penale. È I' arti­ 
colo 100 do! Codice penala che determina tanto 
il tempo che occorre per raggiungere quello .. 
stadio,'in cui la società presumo che l'animo del ' 
condanuato sinsi rigenerato dalla servitù dcl de­ 
litto, quanto le conseguenze che a ciascuna con­ 
danna sono annesse riguardanti specialmente 
l'incapacità. 

Perciò l'articolo 2 è in relazione al Codice po­ 
nalo e si limita. a regolare il modo come si 
raggiunge la declaratoria per il passaggio dcl 
tempo e per quella buona condotta positiva­ 
mente affermata dalle autorità amministrative 
che è complemento necessario dei requisiti per 
rnggiungere la riabilitazione. 
L'art. 4 si riferisce invece ad un [stituto as-. 

solutamento nuovo che non è regolato nel Co­ 
dice pei1iile, che ò introdotto. con. questa legge 
in correlazione alle disposizioni della legge sul. 
casellario giudiziale del 30 gennaio l!J02, se­ 
condo la quale avviene una eliminazione auto. 
matica per così ùire del cartellino giudiziario 
quando sia passato quel certo numero di anni,. 
il quale è certamento maggioro di quello. che 
occorre per richicdore la riabilitiizione in base 
ad un completo giudizio di emenda. 
E qui parve ieri all'onor .. Carie che vi fosso 

una certa contraddizione fra l'art. 2 o l'art. 4 
o almeno una certa incongruenza come e più 
csnttamente si è espresso; in quanto che se 
r.el disegno di legge all'art. 2 si faceva un osta­ 
colo all'acquisto della riabilitazione da qualsiasi 
condanna per delitti di qual11nr1110 natura, in­ 
vece '{nando si tratta della riabilita1ione che si. 
acquista pet· il decor:io di quindici o di otto anni 
:i. sccon<l:i si tratti rli. condanna mai;-giore o 
minore, vi sarebbe l'ostacolo della condanna 
solo i.n quanto fosse superiore ad un minimo 

· di pena determinato. L'onor. senatore Drusa 
invece sostenne che in questa appareute con­ 
traddizione vi fosse uu pensiero positivo e non 
si trattasse di alcuna svista; si fosse voluto 

. . 
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avere il giusto:rispetto alle osservazioni fatte 
per ragioni:di economia :finanziaria, non si è 
potuto ancora risolvere la questione. Insisterò 
e spero che col nuovo esercizio si verrà alla 
pubblicazione di questi verbali, i quali certa­ 
mente interessano tutti. 
Sono lieto che il risultato della discussione 

sia che il Senato approva il disegno di legge; 
il Senato sa che molte persone ansiosamente 
attendono che questo disegno diventi legge e 
penso che presto vedremo quante domande di 
riabilitazione erano trattenute dal giusto ri­ 
serbo di non voler pubblicata la propria colpa. 
Di questa, come di poche leggi, si potrà dire 
che avrà avuto una immediata e larga appli­ 
cazione, la qual cosa è nella volontà di tutti. 
(Approvazioni). 
BRt"SA. Domando di 'parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DRUSA. Anzitutto ho domandato la parola 

per ringraziare l'onorevole ministro di ciò che 
ha detto testè, che per me è una promessa 
alla quale tengo moltissimo. 
' Mi piace però di notare che, quanto alle bozze, 
esse esistono e non si tratta che dolla tiratura, 
e scendo a queste minute cose, perchè mi ci 
ha condotto la parola dell'onorevole ministro. 
Credo pertanto che difficoltà finanziarie non 
ci possano essere e, seppure, saranno tali da 
essere contate; saranno facilmente superate. 
Preme a me, poichè ho la parola, di insistere 
sull' osservazione da me fatta. concernente 
l'art. 4 che è semplicemente questa: l'indu­ 
zione che è stata fatta dall'onorevole propo­ 
nente Lucchini, traendo dall'art. 4 della legge 
sul casellario al n. 7 il concetto, che col lasso 
maggiore di tempo là stabilito per ottenere la 
fedina netta do! condannato, importasse come 
conseguenza logica e giuridica la riabilita­ 
zione di ufficio. Questa è una induzione che 
io mi permetto, con molto rispetto alle opi­ 
nioni altrui, di non dividere; non divido 
questo concetto, perchè altra cosa è dire al con­ 
dannato: tu cbe · cerchi il lavoro, che vuoi 
andare nello stabilimento per lavorare onesta­ 
mente, che hai bisogno perciò di un certificato 
netto, poichè è passato tanto tempo, io netto 
te lo. do. E questo sta bene, ma da ciò non 
deriva ancora che quell'individuo abbia, in 
virtù della disposizione testè indicata, acqui­ 
stato un diritto vero e proprio di esercitare 

stabilire una differenza fra i requisiti per la 
riabilitazione che in un minor numero di anni 
si acquista con giudizio completo e quelli che 
lo fanno acquistare per mera presunzione senza 
alcun giudizio di estimazione fatto dalle auto­ 
rità politiche o amministrative intorno alla vita 
dcl condannato. 

È certamente una questione interessante e 
un punto di discussione molto grave, ed io non 
potrei qui dire se l'effetto di questa differenza, 
che vi è, sia proprio asaolutamente stato l'ef­ 
fotto di una determinazione, in quanto che il 
Senato sa quante volte accade che quando ~ 
progetti di legge si presentano, perchò si chiu­ 
dono le sessioni, finiscono le legislature ed i 
progetti ricadono nell'ombra, e poi si ripren­ 
dono, si ripresentano e si mutano le persone 
che fecero parte delle Commissioni e che se ne 
occupano nelle Assemblee. Allora accade tal­ 
volta che rimangono alcune secondarie contrad­ 
dizioni, quindi non sarebbe da meravigliare 
che così fosse accaduto anche per questo di­ 
segno di legge più volte ripresentato e ripreso. 
Ma d'altra parte è vero che, di fronte alla ria· 
bilitazioue di pieno diritto, si dovrebbe ricercare 
anche una assoluta mondezza da qualunque rì- 

. caduta, da qualunque altro maleOcio anche 
lieve, una vita assolutamente corretta in modo 
che non si fosse dato luogo a nessuna con­ 
danna. 
Ma è inutile che persistiamo in ciò; basti 

ritenere che questo è un argomento interes­ 
sante e certamente quando si ripeterà l'esame 
dovrà essere argomento di seria discussione. 
. L'onorevole senatore Drusa ha oggi fatto un 
invito a me perchè solleciti la pubblicazione 
dei verbali, egli ha richiesto una cosa certa­ 
mente giusta e desiderata da tutti coloro che 
nel campo scientifico e nel campo pratico si 
occupano di controversie e di diritto penale; 
si rassicuri che il mio desiderio è di corri­ 
spondere al S!lO. Ma non ritenga si tratti di 
trascuranza; una discussione vi è stata col 
ministro del tesoro, il quale ha il suo mandato 
di richiamare tutti gli altri dicasteri ad esa­ 
minare anche un po' l'economia, ed una delle 
economie che è stata raccomandata è appunto 
questa delle spese di stampa che hanno ecce­ 
duto grandemente le previsioni. 
Ecco perchè non si è potuto ancora risol­ 

vere la questione, ecco perchè, dovendosi pure 

n 
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i pubblici nffici cd i diritti civili di cui è stato 
privato. Son cose molto diverse queste. Io 
non dissi eosì apertamente questo nella di­ 
scussione generale, perchè mi pareva che, es­ 
sendo tutLi d'accordo nel ritenere come con-. 
seguenza della riforma della legge, nella sua 
sede genuina, il Codice di procedura penale, 
cioè un riesame anche di questo capitolo dcl 
Codice stesso, non fosse il caso per il mo­ 
mento di soffermacisi, e attirare l'!ltleuzione 
del Senato su ciò; ma, poichè su questo punto 
è stata ancor presa la parola dal!' onorevole 
ministro, io personalmente debbo dichiarare 
che la induzione, come esprimeva testò, non 
ha base sufficiente. Altra cosa, ripeto, è dire 
al condannato, poìchè è così lungo tempo or­ 
mai che tu non hai avuto a dar prova di mala 
condotta, io che devo attestare al pubblico 
questo stato di cose, lo attesto volentieri col 
lasciarti una fedina, un certificato netto, ma 
quanto al riacquisto positivo dci diritti civili 
e politici di cui sei stato privato per sentenza, 
ce la vedremo poi. Questa è una differenza 
che a primo aspetto non apparisce, ma la 
differenza esiste, ed io credo che il Senato 
sarà al pari di mo convinto che c'è davvero. 
Ad ogni modo, come la legge è ratta, è buona, 

ed è per questo che io dissi che do il mio 
voto favorevole alla medesima. Quanto nl per­ 
fezionamento di cui è suscettibile in alcuni 
punti, e sui quali faccio le mio riserve, ne 
parleremo in tempo e in sede più opportuna. 
Intanto io son lieto di pensare come l'ono­ 
revole ministro, terminando il suo · discorso, 
ha osservato giustamente, e con molto senso 
pratico della reallà che con questa legge che 
andrà in attività da qui a 15 giorni, o poco 
più, vedremo subito non uno, nè pochi, ma 
certamente molti infelici domandare la ria· 
bilitazione, alla quale, non per benellcio gra­ 
zioso, e con le forme della pubblicità, ma per 
diritto e con tutte le cautele del segreto, vi 
aspirano o la possono ottenere. 
PIERANTONI, relatore. Domando la parola. 
PUESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PIERANTONI, relatore. Io non ho voluto 

prolungare la discussione generale. :Mi sembra 
cosa superflua il discutere oggi il progetto di 
procedura pennie; posso per altro dichiarare 
al mio egregio amico e collega, di cui apprezzo 
il valore, perchè ho militato con lui nei con- 

40 

gressi penitenziari internazionali, che qui non 
vi è luogo a discutere quello che ha pensato 
l'onorevole Lucchini, che non appartiene a 
questa Assemblea. Invece io ho esattamente 
dimostrato nella relazione la differenza essen­ 
ziale (che nessuno di noi può confondere) che 
esiste tra l'aziono del casellario giudiziario che 
impedisce allo genti uscite dalle carceri di non 
essere accolte al lavoro, solo perchè furono una 
volta carcerate, dall'istituto della riabilitazione. 
Trascrissi, a pagina 12 della relazione l' isti­ 
tuzione del casellario giudiziario, dicendo che 
la presente legge è strettamente legata a quella 
del casellario giudiziario. Scrissi dopo aver 
trascritto, quasl integralmente, l'articolo dcl . 
casellario giudiziario; ma che fa la presente 
legge? 
«Riproduce quasi testualmente larticolo 4 

della legge dcl casellario, ma aumenta i ter­ 
mini per ottenere la riabilitazione, prescrivo 
invece di 10 anni, 15 anni ed anni 10 invece 
di 8 t. Dunque i due istituti rimangono perfet­ 
tamente separati e non è nell'animo di nes­ 
suno di confonderli. Spero di poter vivere an­ 
cora fino a quando si potrà discutere il Codice 
di procedura penale ..• 

Voci. Ma si... 
PIERANTOXI, relatore .••. Onorevoli colleghi, 

il Codice penale militare da 20 anni fu pro­ 
posto e riproposto. Quando verrà a porto quello 
di procedura penale f Sarà presentato in no­ 
vembre al nostro esame 1 Speriamo di trovarci 
in ottima salute. Al Drusa, mio collega ed amico, 
dico che ho studiato il progetto dol Codice di 
procedura penalo senza i verbali, che non da­ 
ranno maggior lume all'argomento e che non 
trovai alcuna differenza. radicale tra questa 
legge, che noi andiamo a votare e le disposi­ 
zioni del progetto relative alla riabilitazione. 
Al certo tutto è perfettibile, ed io sono lieto che 
il Senato abbia oggi ascoltato un tesoro di dot­ 
trina che introdusse in quest'aula il mio amico 
professore Drusa. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 

generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo. 
Art. 1. 

Alle disposizioni degli articoli dall'831 all'817 
dcl Codice di procedura penale sono sostituito 
quello contenute negli articoli seguenti, 
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Ifa facoltà di parlare il senatore Petrella su 
questo articolo. 
PETRELLA.. Io veramente, signori, non devo 

fare nessuna osservazione. in merito dell'art:­ 
colo. Debbo dire una cosa molto modesta; in 
questo articolo primo si sono indicati (è una 
semplice inesattezza), due articoli di procedura 
che non esistono più nel nostro Codice. Proba­ 
bilmente si proverà un senso di mer.ivigli11 sen­ 
tendosi questa mia aflermazloue ma pure credo 
che potrà la meraviglia essere dileguata con 
poche parole, 
SACCUI, ministro di gra::ia e giustizia e dei 

culti, È vero, è vero. 
PETRELLA .. Oli articoli furono ahrogatì col 

decreto del 1° dicembre 1880, e di conseguenza 
invece di leggersi e dall' 834 ali' 847 > adesso 
bisogna dire e dall' 837 ali' 84G >. 
PlEìlANTOXI, relatore, Domando la parola. 
PRESID~NTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTOXI, relatore. Quando io ebbi il 

mandato di studiare questo disegno di. legge 
accolto dalla concorde volontà. di tutti gli Uf­ 
fici, vidi che vi era un pleonasmo. 
Avendo presente il Titolo decimoterzo della 

vigente procedura che sanzioni' la· riabilita· 
zione dei condannati, dal quale, per potere le­ 
gislativo delegato ad una Commissione di met­ 
tere, cioè, in accordo la procedura col nuovo 
Codice penale. lessi che furono abrogati gli 
articoli 834, 835 'e 830, dall'art. 31 del Decreto 
1 °dicembre 1880. Stimai cosa ìunoc ua la ripeti­ 
zione di una abrogazione ratta per potere le­ 
gislativo, priwa compiuta per potere di delega­ 
sìone, nè stimai che I:\ ripetizione dovesse chie­ 
dere il riloruo della legge all'altro ramo del 
Parlamento. La osservazione fatta dal sena­ 
tore Petrella è prova dell'alta diligenza ch'egli 
usa nell'esercizio del suo mandato. 
PETllELLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PETRELLA. Si tratta, come ho detto, sempli- 

cemente di una correzione o mi farebbe mera­ 
viglia di mandare allo stampe una legge che 
al pubblico che la legge farebbe ricordare il 
famoso detto dcl Ferruccio al lfaramaldo e si 
uccide un uomo morto >. 
Gli articoli, abrogati una volta, non lo pos­ 

sono essere una seconda. 
È una semplice correzione, e, se vuolsi, la 

si ritenga apportata ad un errore di stampa. 

PRESIDENTE. Si potrà considerare. come un 
errore di stampa. 

SACC1U, ministro di grazia e giusti;;ia e dei 
culti. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SACCIH, ministro di gra::ia e giusti.zia e dei 

culti. Si può conaidsrare u11. errore· di stampa 
come diceva ora l'onorevole Presidente, se an­ 
che veramente non è un errore di stampa. A 
mia scusa mi permetto di dire che io trovai la 
legge da fanti alla Camera dei deputati appena 
costituito il nuovo Gabinetto ed io la discussi 
senza aver preso alcuna parte alla sua prepa­ 
razione. Questo non vuol dire che non. avrebbe 
potuto sfuggire anche a me l'errare di ci!.Jl, 
zione di articoli che sono stati abrogali. Ai! 
ogni modo mi pare che. siamo d'accordo non 
debba fa legge per sillatta inesattezza ritor­ 
nare alla Camera dei deputati, ma si possa 
considerare, ripeto, come un errore di stampa 
e sostituire le disposizioni. più giustamente in­ 
dicate dall'onorevole senatore Petrella. 
PlERANTONI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila. facoltà di parlare. 
PIERA.NTONI, relatore. La sola correziona 

sarebbe che invece di dire e 83-h si dica. e: 837 i. 
perchè è tuttora io. vi~ore. 
PRESIDENTE. La correzione si.a in questo 

invece di dire: dall'art. fl34 ali' SH si dovrebbe 
dire dall'art. 837 ali' 846, Trattandosi di semplice 
correzione di errore di stampa, se ne d:i.rà co­ 
municazione ali' al tra Camera. 
Pongo ai voti l'art. J. 
Chi intende approvarlo è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 
L'istanza di riabilitasione è diretta al primo 

·presidente della Corte d'appello del distretto in 
cui fu pronumìata la condanna o emessa la di­ 
chiarazìono di cui nell'art, 71 capoverso, del Co­ 
dice penalo. 
Alla domanda è allegata copia della sentenza 

di condanna e sono uniti i documenti compro­ 
vanti che l'istante: 

1° abbia. acontata, quando ne. sia il caso, 
la pena principale, od ottenutone il condono, in 
tutto o in parte, e adempiuto tutti gli obblighi 
dipendenti dalla condanna, o giustificalo le ra­ 
gioni dell' inadempienza; 
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2• ·non ·abbra subito nuove condanne per 
delitto, eccettuati i delitti colposi, successiva­ 
meuto a q~èlla cui si riferisce la domanda; 

3° abbia tenuto nel frattempo tale condotta 
da far presumere il suo ravvedimento. , 

(Approvato). · 

Art. 3. 
La 'Corto d'appello (Sezione degli appelli pc· 

nali), sulla requisitoria scritta e motivata do! 
procuratore generalo, decide in Camera di con­ 
siglio. 
Essa può ordinare le informazioni che reputi 

opportuno. 
· L'istante può presentare documenti e me-- 
morie. 
Dalla decisione della Corte d'appello è dato 

il ricorso per eacsazione. 
Ove la domanda sia respinta, essa non può 

rinnovarsi se non dopo trascorso, dalla data 
della deliberazione passata in giudicato, un 
nuovo termine eqnivalento a quello richiesto 
per la prima domanda. 
Se però la domanda sia respinta per difetto 

o irregolarità di qualche documento, essa può 
essere riprodotta senza vincolo di termine. 

(Approvato). 
Art. 4. 

Chiunque, non recidivo, sia stato condannato 
alla pena della multa o a pena restrittiva della 
libertà personale, sola o accompagnata da altra. 
pena, che non superi cinque anni di reclusione 
o dicci di detenzione, dopo trascorsi quindici 
anni dal giorno in cui la pena fu scontata o 
la condanna estinta,· senza che nel frattempo 
abbia commesso alcun reato per cui gli sia slata 
inflitta la pena della reclusione superiore ai tre 
mesi, è riabilitato di pien diritto. 
Se la pena non supcrì cinquemila lire di multa 

ovvero trenta mesi dì reclusione o tre anni di 
detenzione, il diritto sì acquista col decorso di 
soli otto anni. 

C.\RLE. Domando la parola. 
PRESIDE:;TE. Ila facoltà cli parlare, 
CARLE. Dopo la dichiar:dono fatt:i. dnll'ono- 

revole ministro, c!Hl dcli' osservazione da mo 
fatta nella discuss:ouo g cnerale a proposito 
della riabifiraaioac di piou diritto del ccndau­ 
nato sara tenuto couto q uauilo sl discuterà il 

~uo\.o Codic_e di procedura penale, non ·è più 
11 caso che 10 formuli l'emendamento che avrei 
p:oposto a quest'art. 4 del progetto che ora si 
discute. 
Ritengo però che, malgrado i dubbi mani­ 

festati da. alcuno degli oratori precedenti sia. 
evidente la incongruenza rra la riabilita~ione 
giudiziale e quella di pieno diritto in quanto 
eh~ non v'ha dubbio che tutte le :noda!ità ri­ 
chieste per la riabilitazione di pieno diritto 
d?~bo~o cs!lere. più gravi che non per la ria· 
bilitazione che e frutto di un apprezaamento e 
di una decisione giudiziale. 
Ora in quest'attuale art. 4 si richiede dap­ 

prima che il condannato per la riabilitazione 
d~ pieno diritto non sia recidivo, ma poi si 
viene ad accorda.ria anche a colui che dopo la 
condanna, da cm verrebbe ad essere riabili­ 
t~to, abbia incorso in altra condanna per de· 
Iitto ad una pena minore di tre mesi di reclu­ 
sione. Q11i l'incongruenza verrebbe· a eambiarsl 
pressochè in contraddizione. 
Si aggiunge che la conseguenza verrebbe ali 

essere questa: che vl saranno dei casi in cui 
non si potrà ottenere la riabilitazione giudiziale 
e intanto potrà operarsi per virtù di lezce oo I 
opc leçis, la riabilitazione di pieno diritto. Sono 
incongruenze queste spiegabili in una lecce 

• 00 

speciale, ma che sarebbero ingiustiflcabili nel 
coordinamento e nel!' inquadramento di essa 
nella maggior opera del nuovo Codice cli pro­ 
èodura penale. 
Sono queste le ragioni che mi inducono a 

ringrazlarc l' onorevole ministro della sua di­ 
chiarazione esplicita, mentre mi astengo per 
ora dal presentare un emendamento che ritar­ 
derebbe l'approvazione definitiva di una leggo 
che ritengo buona e benefica ancho qu:i.lo ftl 
aprrovata dall'altro ramo dcl Parlamento, come 
<lei resto ebbi già a dichiarare ieri nella discu~ 
siano generai<:'. 

PRESlDE::\TE. Nessun altro chiedendo di pPr· 
lsre, pongo bi >oti l'art. 4. 
Chi iutcn'.lc approvarlo è pret!:ilo di a?zarsi. 
(Appron.to). 

Art. 5. 

Gli dTdti de:!c decisioni di proscicglimento, 
in qn:rnto la legge faccia dii essi) dipendere il 
co1.f ... riu:cuto, ia so~pcusic·lll! o la peri!:ta ùi di- 
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Rinvio allo scrutinio megreto del disegno di logge: 
e Aumento della dotazione della Camera dei 
deputati per 1' uercizio finanziario 1905-906 > 

. (N. 258). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca: «Di· 
s mssione del disegno di legge per l'aumento 

della dotazione della Camera dei deputali per 
l'esercizio finanziario ll)05-90G :.. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di dar lettura del progetto di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

ritti, uffici· o impieghi, gradi, titoli, digttità, 
qualità o insegne onorifiche, ovvero l'applica­ 
zione di determinati provvedimenti dell'Autorità. 
giudiziaria, cessano col decorso di un tempo 
equivalente alla prescrizione dell'azione penale 
per il reato corrispondente. 
In questi casi la riabilitazione viene dichia­ 

rata, a cura del Pubblico Ministero o sull' i· 
stanza della parte, dal preaidento del tribunale 
del luogo di nascita, ovvero, se non sia cono· 
soluto il luogo di nascita o si tratti di persona 
nata all'estero, dal presidente del tribunale di 
Roma. 

(Approvato). 

Articolo unico. 

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
L. 53,000 al capitolo n. 45: e Spese per la Ca· 
mera dei deputatì s dello stato di prevìsioue 
della spesa del Ministero del tesoro per l'eser­ 
cizio finanziario 1905-906. 

Art. 6. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare tatto 

le disposizioni necessarie per coordinare la pre­ 
sente legge con le altre leggi dello Stato. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo progetto di legge. 

Se nessuno domanda di parlare, la discus­ 
sione è chiusa, e, "trattandosi di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

PlERANTONI, relatore, Domando la parola 
per una dichiarazione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PlERA.NTONI, relatore. Terminata la discus­ 

sione di questo progetto di legge, è mio dovere 
ricordare che I' umeto centrale, pel fatto che 
pendo innanzi al Senato l'esame della riforma 
del Codice penale militare, e che sull'esempio di 
altre nazioni la riabilitazione esiste anche nello 
leggi penali m"ilitari per talune condanne ape· 
ciali e per reati comuni qualificati por le per; 
sone e le coso, raccomanda che quest'Istituto 
sia inserito anche nel Codice militare. 

Non era il caso di proporre un ordine del 
giorno, perchè non era un mandato da dare 
al Governo, sebbene una raccomandazione ai 
nostri colleghi che hanno il difficile, per quanto 
onorevole mandato, di riferire sul Codice pe· 
nale dell'esercito e della marina. Essi certa: 
mente terranno presente questa raccomanda· 
zio ne. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

. Preaenfazioae di ua disegno di legge. 

CAft'.IHNE, mlaistro dei lavori pubblici. Do· 
mando di parlare.' 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Ho 

l'onore di presentare al Senato un progetto di 
legge, approvato dalla Camera dei deputati, por­ 
tante aumento della spesa straordinaria conso­ 
lidata del bilancio del :Ministero dei lavori pub· 
blici per gli esercizi finanziari dal 1905-006 
n no al 1920 al 192 l. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
progetto di legge, che sarà trasmesso alla Com­ 
missione di finanze. 

Discuasioae del disegno di legge: e Autorizza• 
zione di spese per diverse opere pubbliche, 
riputizione di stanziamenti ed approvazione 
di nuove e maggiori H1egnazioni e di dimi· 
nuzioni di 1tallziameati su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della apeH del Ministero 
dei lavori pubblici per l' esercizio finanziario 
1905-908, (N. 257). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di logge: e Autorizza­ 
zione di spese per diverse opere pubbliche, ri­ 
partizione di stanziamenti ed approvazione di 
nuovo e maggiori asseguaaioni o di diminuzioni 
di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di 

•l. 
t' ... " .. ~ 
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previsione della spesa del l\Iinistero dei lavori 
pubblicCper l'esercizio finanziario 1905-!)06 ». 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

"dì dar lettnra del progetto. ,, 
DI SAN GIUSEPPE, segretai·io, legge : 

(V. Stampato n. 25i). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo progetto di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. · 
Passeremo alla dìscusslonedegll articolijche 

rileggo : ,, · · · · 

Art. I. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

duemilionicinquecentomila (2,500,000) da stan­ 
ziarsi nella parte straordinaria del bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici. 
La detta somma è ripartita come segue: 
a) lire 300,000 per compensi e rimunera­ 

zioni speciali ai funzionari distaccati in Ca­ 
labria; 

b) lire 30,000 in aggiunta alla somma au­ 
torizzata dalla legge 30 gingno 1901, n. 203, 
per l'isolamento del Palazzo Madama in cui ha 
sedo il Senato del Regno; . 

e} lire 300,000 per lavori di sistemazione 
e di rettifica della strafa consortile Laviano­ 
Santomcnna-Castelnuovo di Conza-San Felice 
(provincia di Salerno), la quale è dichiarata 
nazionale e fa parte della strada nazionale n. 5:5 
come tronco sussidiario a quello da Ponte Te­ 
mete a San Felice; 

d) lire 1,42:),000- per i lavori di rettifica, 
sistemazione e miglioramento di strade e ponti 
nazionali designali nella tabella A annessa alla 
presente lrgge; 

e) lire 3SO,OOO per lavori di ampliamento 
della banchina dcl porto di Torre Annunziata; 

n lire 70,000 in a,qgiunfa alle sommo as­ 
segnate dallo leggi 20 luglio lS!JO, n. GOSO 
6 agosto 1803, n. 4iJ8, 2:l febbraio 1000, n. 56 

· e 20 dicembre 100.t, n. 671, per l'arredamento 
del Policlinico Umberto I in Roma. 
Le somme di cui alle lettere a, b, (, saranno 

stanziato nall'es'!rciz!o lOO:S-!}:;6. 
La somma di cui alla lettera e, sarà etaazinta 

a decorrere dnll'eserciz:o HJCG-D07. 
La somma di cui alla lettera d sarà stanziata 

per !iro 110,000 ne!l'cscrcizio IOo::HJ06, e per 
lire J,280,000 negli esercizi successivi. 

Vis ::usslonl, f. ·' 3 O 

~ I ' '. 

· La somma di cui alla lettera e sarà stanziala 
per lire 80,000 nell'esercizio 1905-900, e per 
lire 300,000 negli esercizi successivi. ·. 

J, lavori di cui alle lettere e, d, e, sono di­ 
chiarati di pubblica utilità. · 

CA.DOLI:'-11. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI. Colgo l'occasione di quest'articolo 

di legge, per rinnovare al Ministero la esorta­ 
zione a sollecitare il compimento delle strade 
rotabili provinciali nello province meridionali. 
· L'anno scorso ebbi a trattenere il Senato 
sopra questo argomento importantissimo, per 
dimostrare che tutti gli altri provvedimenti 
meditati per migliorare !e condizioni delle pro­ 
vince meridionali saranno poco fruttiferi, fìnchè 
a questa non eia assicurata la viabilità; essendo 
ormai indiscutibile, che un paese il quale non 
possieda una completa rete di strade, non può 
sviluppare la propria vita economica. · 

. Se si esamina il consuntivo dell'esercizio pas­ 
sato; si trova che i residui di tutte le costruzioni 
stradali sono andati ancora aumentando. L'anno 
scorso lamentai questo continuo accumularsi 
dei residui, e mi si rispose che erano aumen­ 
tati di poco ; ma, se non erro, alla fine dell'ul­ 
timo esercizio, nella categoria delle spese straor­ 
dinarie, i residui presentano l' aumento di 8 e 
più milioni. Ora io, che ho grande fiducia nel 
ministro dei lavori pubblici, onorevole Carmine, 
non posso a meno di esortarlo fervidamente, 
a volere con la massima energia procurare, 
che la costruzione delle strade rotabili nello 
provincie meridionali prosegua con maggiore 
attività, di quella di cui si ebbe esempio ne­ 
gli anni decorsi. 
Molte strade souo in buona parte costruite, 

o possono in breve tempo essere condotte a 
termine; ma, fìnchè non sono compiute, i tron­ 
chi costruiti non servono a nulla, e i capitali 
spesi rimangono infruttuosi. 
Bisognerebbe che il ministro avesse la pa­ 

zienza di vedere la situazione dci lavori in 
ciascuna strada, per sollecitare vigorosamente 
la prosecuzione di quello che sono vicine a 
compierai, al fine di provvedere pcrchè si tlnj­ 
scono una buona volta. Pensiamo che alcune 
strade decretate con la legge ùol 186!J, lii cui 
io stesso fui relatore alla Camera, non sono 
dopo 36 anni ancora per intiero costruite. 
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Ora non è il caso di entrare in maggiori par· che stentavo perfino a credere a tali aaserzionì, 
tlcolari, Il ministro ai compiaccia dì indagare, perchè se si può capire, e purtroppo avrìene, 
e con gli occhi suoì cerchi di veler ciò che che le piccole amministrazioni comunali, povere 
convenga fare, per poter quindi; con fermo di mezzi, non provviste di uffici tecnici, abban­ 
proposito, provvedere nel miglior modo a nel donino la manutenzione di una strada, mi pare 
minor tempo possibile. strano che anche per le strade provinciali, che 
BORGATTA. Chiedo di parlare. dipendono da amministrazioni sempre provviste 
PRESIDENTE. Ne· ba facoltà. di Uffici tecnici, alle quali i mezzi non devono 

· DORGATIA. Poicbè H 'collega Cadolinì ba · far difetto, si verifichi questo fenomeno. · 
richiamato l'attenzione del. Ministero dei lavori Per ciò io richiamo l'attenzione dell'onore· 
pubblici sulla costruzione delle strade special· vole ministro su questi fatti amnchè riconosca 
meute delle provincie meridionali io non ho se veramente sussistono e, se sono veri, pensi 
nulla da. aggiungere alla sna raccomandazione; ai rimedi. 
aru:i volentieri mi vi associo; ma però Toglio CADOLINI. Domando di parlare. 
prendere questa oecaslona per richiamare l'at- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
tenzione del ministro sulla manutenzione delle CADOLI:NI. La. disposizione, menzionata dal- 
strade e non solo .delle strade comunali, ma l'onor. collega Borgatta, con la quale, nella 
delle provinciali stesse; perchè, onor. Cado- legge sulla Calabria, è stato proposto che il 
lini, non basta costruire le strade, bisogna an- Governo, oltre & costruire le strade comunali, 
che assicurarne la manutenzione. provveda per due anni alla manutenzione di 
Ora io bo letto appunto l'autunno passato esse, ba lo scopo di ottenere che i comuni rì­ 

una memoria pubblicata dal maggiore Daronl, cevano in consegna le strade in perfetto stato. 
che è calabrese, e discorrendo delle conùizioni Se lo strade, appena costruite, sono consegnate 
della viabilità in Calabria diceva che vi si sono al comune, si fa. il primo passo. pcrchè la ma· 
costruite parecchie strade comunali e provin- nutonzione, non sia regolarmento intrapresa. 
ciali, di cui poi è stata trascurata, abbandonata Se il Governo invece curerà per due anni la 
la manutenzione; qualche cosa ci deve essere manutenzione al fine di ottenere che lo nuove 
di vero in questa affermazione, perchè 'prima strade sieno perfettamente consolidate, non sa· 
di tutto è fatta da una persona molto rispet- ranno giustificati i comuni cho, dopo averle 
tabile e che non ha nessun interesse ad esa- prese in consegna non le manterranno. 
gerare e snaturare la verità dello cose, e poi Riguardo poi alla manutenzione delle strade 
mi pare che il Governo stesso si aia convinto provinciali giova osservare, che nelle province 
ùi questo gravissimo guaio, perchò nel disegno meridionali del continente e della Sicilia, molto 
di legge per le Calabria si propone una dispo- strade provinciali furono- costruite, o si stanno 
sizioue veramente nuova e singolare, cioè elio costruendo, per cura ùel Governo colla centri­ 
lo Stato assuma la costruzione di certe strade bustone delle province per metà della spesa; 
comunali e provinciali e poi si assuma anche ma, siccome colà non esistono strade comunali, 
lincarico di mantenerle a sue spese per la quello cioè che <lai centri di prcduzìoue dovreb­ 
durata di due anni dal collauda, in luogo e bcro servire al trasporto delle derrate sui mercati 
vece dagli enti che vi sarebbero obbllgati. lontani, le strade provinciali, alle quali le prime 
Questa questiono non è nuova, lo sa l'onore· dovrebbero allacciarsi, sono percorse pochis­ 
vole Carmine, più volte nell'altro ramo del simo dai carri. ed ecco una dolio rag ioni per 
Parlamento ed anche in Senato vi si è richia- cui non sono mantenute. 
oiata sopra l'attenzione del Governo. Da collo· Questo accade, che siccome lo strade comu­ 
ghi nostri che appartengono alla Sicilia ho in- uali, lo quali, corno ho detto, devono servire a 
teso affermare qui iu Senato una cosa che mi condurre le derrate dai luoghi di proJuzione 
ha fatto proprio pena e dolore: si è detto che alle strade provinciali per poi proseguire sino ai 
non solo strade comunali di interesso pura-1 mercati, cosi dai luoghi di produzione non par· 
meli te locale, ma pertluo strade provinciali tono i carri, uia i somieri, e questi, allorchè ar- , 
,·anno in perùizione, dopo co8truitc, pcrchò I rinno alle straùe provinciali, non potendo fare 
non ne era curata la ru:rnutenzione. Io coufrsso il trasùol'Jo ddle derrata sopra i carri che non 
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esistono, sono costretti a proseguire sino alla. 
loro destinazione, e cioè dai luoghi di origine 
vanno ftno al mercato, e così le straie provin­ 
ciali sono percorse dai somieri e non dai carri. 
Par riparare a tutto ciò occorre che il Go­ 

verno assuma, anche nelle altre province del 
Mezwdi, la costruzione delle strade comunali, 
come ora esso propone per la Calabria. 

Quanto alle strade comunali l'onor. Borgatta 
giustamente lamenta che in molte province 
non sieno mantenute. Anche a riparare a questo 
inconveniente dovrebbe pensare il Ministero 
dei lavori pubblici. 
Il mezzo più opportuno sarebbe forse quello 

di creare in ogni provincia una specie di Ispet­ 
tarato, coli' incarico, di controllare la mannten­ 
zione, e suggerire i provvedimenti por imporre 

. all'Amministrazione che questa sia diligente­ 
mente eurata, 

Certo è che qualche cosa bisognerebbe esco· 
gitare per impedire che le strade costruite non 
siano regolarmente mantenuto. Ma sopratutto 
blsogna obbediro con fermezza al concetto, che 
la viabilità è il primo mezzo per dar vita alla 
prosperità. economica d'un paese; per la qual 
cosa converreùbe che il Ministero proponesse 
un disegno ùi legge, al ilne di farsi autorizzare 
a spendere molti milioni in pochi anni, per do· 
tare in brevissimo tempo le province meridio­ 
nali di una completa rete di strsde. Anche se 
si trauasse di contrarre un grosso prestito, da 
ammortizzarsi in l~ o 20 anni, il Ministero non 
dovrebbe esitare. 

CARMINE, ministro dei latori pubb!ici. Do­ 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CAR'.lllXE, ministro dei lavori pubblici. Con­ 

sento pienamente nell'opinione espressa dal se­ 
natore Cadolini che il completamento della via­ 
bilità nello provincie meridionali sia uno dci 
provvedimenti che magçiormonte s'impongono 
per migliorare la condizione di quelle provincie, 
come pure sono d'accordo con lui nel deplorare 
cho lavorl già da lungo tempo deliberati, non 
siano ancora stati condotti a termine. L'onore· 
vole senatore Cadoliui non ignora che la causa 
di questa lentezza dipendo sopratutto dalla scar­ 
sità dcl personale del Genio civile, il quale, 
malaui .. uratarncr.te, negli nnni passati, per ra­ 
gioni d'economia fn sottoposto ~ ~ipttuto ri­ 
duzloui ; mentre poi qua•1fo lo mig liorate cou- 
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dizioni del bilancio permisero d' imprimere 
un maggiore impulso alle opere pubbliche non 
si provvide ad aumentarlo in modo adeguato. Il 
disegno di legge sulla Calabria che spero sarà 
approvato anche dal Senato, provvede già in . 
una certa misura a questa deficienza, col pro­ 
porre un aumento di personale nel Genio civile; 
ed un maggiore aumento è state chiesto con 
altro disegno di legge che ho avuto l'onore di 
presentare in questi giorni alla Camera dci de­ 
putati, sicchè confido cne l'Amministrazione 
avrà fra breve personale sumciente per dare 
ai pubblici lavori tuilo quello sviluppe che ~ 
così vivamente raccomandato. 

Quanto alla racoomandaaiene rivolta al Go·­ 
verno dall'onorevole senatore Ilorgatta, ha già 
risposto in parte il senatore Cadoliai, indicando . 
quali sono lo ragioni ohe indussero il Governo 
ad introdurre nella legge A favore· delle prc­ 
vincie calabresi la disposizione riguardaute la 
manutenzione, nei primi due anui, delle nuove 
strade che verranno costruite. 

Come diceva opportunamente l'onor. Cadolini,. 
si verifica di frequente che, queste strade svol­ 
gendosi in gran parte su terreni franosi, ab· 
bisognino nei primi anni dalla loro ultimazione 
di lavori di consolidamento. Ad evitare che lo 
provincie appena ricevutele in consegna ven­ 
gano ad essere gravate delle spese occorrenti 
per tali .maggiori lavori e ne trascurino la 
esecuzione, il che danneggierebbe i lavori già 
compiuti, credo che opportunamente sia stato 
stabilito l'obbligo da parte del Governo, dì 
provvedere nei primi due anni anche alla con· 
scrvaziono di queste strade. Dare una maggiore 
estensione a tale obbligo aon mi pare amrnes­ 
sibìle perchè s'invaderebbe di soverchio il campo 
delle attribuzioni delle amministrazioni provin- . 
eia! i. 

Riconosco peraltro che, sopratutto nel meri­ 
dionale, molto proviucie sono eccessivamente 
aggravate di spese per manutenzione stradali', 
svolgendosi parecchio delle loro strade in ter­ 
reni di montagna facili a scoscendimenti ed a 
frane. A ciò si potrà ovviare agovol:rndo il pas­ 
saggio fra lo 11azionali di quelle provinciali che 
ne hanno i caratteri, é sul riguardo posso ri­ 
cordare che sta già dinauzi alla Camera no di­ 
sri;no di lrggc per l:l. classificazione frn le na­ 
zioni.li di ah:nnc i!Lrade delle proviuciti di Chieti 
A'luila e Campob::8so, e cho uua consimile pro: 
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posta interessante le provincie di Avellino e coltivati e popolati, ha i caratteri per essere 
Eenovento, trovasi in corso d'esame. classificata tra le provinciali; ma non può dirsi 
· Da parte mia cercherò, per quanto sia pos- altrettanto delle strade attraversanti l'Appen­ 
sìbìle, di esaminare con la massima benevo- nino; e fil un errore quello di non averci pensato 
lenza quelle altre domande che potessero per- prima, pcrchè lo amministrazioni provinciali del 
venire, persuaso che qualunque agevolezza re. Mezzogiorno, non potendo ricorrere, come os­ 
cata alla viabilità nelle provincie meridionali servai in una precedente discussione, ad altri 
sia uno dei migliori mezzi per la loro rigene- cespiti, dovettero elevare enormemente la so- 
razione economica. vrimposta sui tributi fondiari, appunto perchè 

CADOLINI. Domando la parola. devono provvedere alla costosissima manuten- 
PRESIDENTE.- Ha racoltà di parlare. zione delle strade appenniniche, mentre nel 

· CADOLINI. Mi spiace di prendere la parola tempo stesso devono dare il contributo del 
per la terza volta, ma mi sento in dovere di 50 per cento alle strade provinciali che il Go~ 
aggiungere brevi osservazioni. verno costruisce. 
La scarsità del personale necessario alla com- · Giova aggiungere su tale argomento, che, se 

pilazione degli studi, forma certamente una dif-1 si cercasse di attenuare gli effetti di questo 
ficoltà, e si deve temere che il reclutamento contributo, rìpartendone il pagamento sopra un 
di esso faccia perdere troppo tempo; ma sem- periodo di anni molto lungo, si farebbe un gran , 
brache il Ministero, per la compilazione di pro- beue!lcio a quelle proviuco ed ai contribuenti 
getti stradali, potrebbe ricorrere all'opera di della fondiaria, che sono assolutamente oppressi 
ingegneri liberi esercenti. Se si trattasse di dalla sovraimposta, come risulta dalle atatistì­ 
opere idrauliche, non consiglierei di chiamare che pubblicato dal Governo, 
personale che non sia quello del genio ci vile, CEF AL Y. Domando di parlare. 
perchè non tutti gli ingegneri sono ugualmente · PRESIDE~TE. Ne ba facoltà. 
valenti in questo ramo dell'arte; ma trattan- CEFALY. Ho domandalo la parola perchè 
dosi di strade qualunque ingegnere sa farne sembrami che nella discussione si sia incorso 
i progetti, purchè eia ingegnere davvero, non in un errore di fatto che giova rettificare. 
già di quelli che, senza avere una laurea, pre- Ma, anzitutto, come calabrese, sento il dovere 
tendono di assumere il titolo e lo funzioni di di ringraziare gli onorevoli Cadolini e Borgatta 
ingegnere. , ed il ministro per lo dichiarazioni, che, a pro- 

So pertanto il Ministero disponesse; cbe in· posito degli stanziamenti contemplati dal pre­ 
geguerì liberi esercenti fossero chiamati a sente disegno di legge, banno fatto in favore 
comporre i progetti sotto la direzione degli in- della mia regione. 
gegncri capi del genio civile, non ci sarebbe Senonchè l'errore di folto consiste in ciò che 
nessuno inconveniente. Anzi, gli ingegneri li- nel disegno di legge in discussione, ed a pro­ 
beri esercenti del luogo, che hanno pratica posito del quale si è parlato o continua a par­ 
delle diverse parti dcl territorio, possono forse larsi della Calabria, salvo alcuno rimunerazioni 
·essere più indicati per determinare i tracciati o coro pensi dovuti a funzicnarl distaccati in 
da preferirsi. quella estrema regione d'Italia, non un'opera, 

A tale riguardo il Ministero potrebbe esco· non un solo metro di strafa riguarda la Ca­ 
gìtare qualche provvedimento, e quando oc- Iabria. Gli stauz'amenti, infatli, solamente con­ 
corresse presentare uno speciale disegno di cernano per L. l 00,000 la provincia di Avellino, 
legge. che dalla Calabria dista centinaia di chilometri, 

DubbiAmo poi far plauso al pensiero dello e le proviucio di Bologna, Forlì, Macerata, Pe­ 
cuorevole ministro di modificare h classifica· saro, Sassari ed infine Torino. 
zione delle strade, e di dichiarare naaionali lo Ma, giacchè ho la parola, debbo formarmi 
strade appenniniche, le' quali non sono vere anello sullo osscrvaaìoni deJ;'onorevolo Bcrgatta 
strade provinciali, perchè percorrono generai· e sulle ultime fotto dall'ouorevolc Cadolini. 
mento luoghi iroprnticabili deserti e impro- L'onorevole Borgaua diceva che molte strale 
duuivl. in Calabria vanno perduto per diletto di ma- 
• Fiuchè la strada percorre le pianure, i luoghi nutcnzione, e so ne meravigliava, ncu tanto 
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perchè tale difetto era da attribuirsi ai comuni, 
quanto perchè proveniva dalle provincie, le 
quali, secondo lui, devono avere .fi;:ianze ro­ 
buste. 
Onorevole Borgatta, in materia finanziaria, e 

conseguentemente di manutenzione stradale, 
le provincie devono invece trovarsi, special· 
mente in quella regione, in più difficili condi· 
zioni dei comuni. Questi hanno rendite patri· 
moniali, hanno parecchie tasse da potere ap­ 
plicare, hanno risorse diverse, mentre le pro­ 
vincie non vivono che di un solo cespite: i 
centesimi addizionali alla fondiaria; ed in una 
regione, ove l'agricoltura è stremata dalle tante 
crisi che l'hanno colpita, e dalla emigrazione, 
questo cespite, quando si è spinto al limite mas­ 
simo consentito dalla legge, non si può aggra­ 
vare di più. 
Si aggiunga a ciò che le provincie calabresi 

si trovano di aver provveduto a vaste costru­ 
zioni stradali. Quella di Catanzaro, la mia, le 
cui condizioni corrispondono esattamente a 
quelle dello altre due di Cosenza e di Reggio, 
ha speso più di venti milioni in siffatte eostru­ 
zioni. Essa in uno degli anni decorsi è risul­ 
tata la prima provincia del regno - dopo quella 
di Genova - per opere pubbliche, e la manu­ 
tenzione di strade, cho sono costale venti mi­ 
lioni, deve pesare. 

Scnonchè non sono le sole strade costruite 
dalla provincia quelle che essa deve mante­ 
nere: vi si aggiungono le altre che lo Stato, a 
misura che si sono aperte all'esercizio le fer­ 
rovie, ha dichiarate da nazionali, provinciali, e 
Ja cui manulenzione è quindi passata alla pro· 
vinci a. 
Vi è di più ora, dopo i terremoti, la sospen­ 

sione delle imposte, per cui quella provincia 
non ha avuto entrate di sorta: quale meravi­ 
g lia, quindi, se essa trascura la manutenzione 
strallale 1 
c:ò non pertanto assicuro l'onor. Ilorgalta 

ed il Senato che la provincia di Catanzaro prov­ 
vede alla manutenzione dello sue strade corno 
meglio può, e che non ne ha abbandonata al­ 
cuna. 
L'onor. Oadolini, molto saggiamente, nelle 

ultimo parole testè pronunziate, insisteva a che 
il Governo dichiarasse nazionali tulle lo strada 
calabresi che attraversano gli Appennini. A 
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questa raccomandazione mi associo calorosa· 
mente. 
Se il Governo proporrà di dichiarare nazio­ 

nali tutte le strade che in Calabria percorrono 
gli Appennini, avrà provveduto al solo rimedio 
efficace perchè le strada rotabili calabresi dopo . ' costruite, non vengano abbandonate e non si 
perdano. 
Le province ed i comuni colà fanno tutto ciò 

che possono; ma, carichi di debiti e di oneri 
per speso obbligatorie superiori alle loro ri­ 
aorse, esaurito o raggiunto il massimo nella 
materia tassabile, non vi sarebbe da meravi­ 
gliarsi so, arrivati al limite estremo, si arre­ 
stassero per asscluta impossibilità di andare 
più altro. 

:MEZZANOTTE, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l\IEZZANOTTE, relatore. L' onorevole sena­ 

tore Cadoli~i ha ~omandato che la spesa per 
la manutenzione di alcune strade provinciali 
sia fatta in modo più conveniente e sia au­ 
mentata perchè vi si possa camminare da tutti. 
Ora io debbo dire che in gran parte questo 

dipende dalle condizioni in cui si trovano le 
varie provincie dcl Mezzogiorno le quali non 
possono tanto spendere per la costruzione di 
queste strade e per le quali s'è perfino caro. 
biato il modo di farlo intervenire nella sposa. 
Questo è un disegno di legge che viene in 
conseguenza di altri e che riguarda soltanto 
una parte di quello che bisogna fare per lo 
provincie, quindi por il momento mi pare che 
non ci sia da fare altro che quello che è stato 
proposto dall' onorevole ministro. 

CADOLINI. Se no è presa occasione. 
MEZZi\NOTTE,rclalo1·e. Quindi sarà uno studio 

da fare per tutto quello che occorre, ma per il 
momento non si può fare altro perchè man­ 
cano le richiesto da parte delle provincie. 
Quar.to alla manutenzione delle strade ctret­ 

tivamcute questo si trovano in condizioni disa­ 
stroso perchè le provincie non possono concor­ 
rere a fare quello spese che una volta pote­ 
vano fare, ed ecco la ragione per cui ritengo 
che I'oucr, Dorgatta richiamava )'attenzione 
dcl ministro o de! Senato sopra lo strade che 
ancora si trovano in questo condizioni. 
EIT¬ ttivameuto la coudiaiona delle provincie 

è disastrosa, percliè quasi tutto hanno oltre­ 
passato il limite legale della sovraimposta. 



'Alti Parlamentari. - 3250 - Senato del Regno. 
• 

L:S&JSL.A.TUli .xxH - 1• SESSIONE 1904-906 - DlSCUBSIOlfl - 'l'OR!'fAT.A. DRIL' 11 MAGGIO 190(} 

senza aver potuto provvedere a quello che le 
strade potrebbero richiedere, quindi la posi­ 
zione è molto e molto difficile, e anche io mi 
unisco a quanto banno detto glì onor. Cado­ 
lini, l'onor. Cefaly e l'onor. Eorgatt.a nel pre­ 
gare il ministro· che in altre occasioni si trovi 
in modo di uscire da questa posizione poìchè 
si dice sempre che le provincie debbono pror­ 
T1'deM in qualche modo a quello che è inte­ 
ressante che facciano, ma intanto mancano i 
mezzi per potervi provvedere. 

Ripeto che pcl momento non ci sia altro da 
fare che accettare il disegno di legge come è 
stato dal Ministero presentato, che tutte queste 
osservazioni che noi abbiamo potuto fare ri­ 
guarderanno un'epoca avvenire, ma non qnolla 
a cui è volta l'attenzione con questo disegno 
di legge. 

Non ho altro da dire. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Do­ 

mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARMii'\E, ministro dei lavori pubblici. Mi 

corre l'obbligo di aggiungere pochissime pa­ 
role per rispondere alle osservazioni falle dal­ 
l'onor. senatore Cadolini circa la detlcionza del 
peraouale. Egli 1mggerisce di supplire alla la­ 
mentata scarsità del personale del Genio civile 
mediante I'assunsione di personale tecnicojav­ 
ventizio. 

Io mi compiaccio di assicurare l'onor. Cado­ 
lini che il Governo non ha. alcuna difficoltà ad 
attuare tale proposta, tanto è vero cho agli 
studi dcl plano regolatore delle opere pubbliehe 
da eseguirsi in Basilicata si è in parte prov­ 
veduto con l'assunzione d' ingegneri avventizi 
in aiuto al personale del Genio civile. Ed è 
intendimento dcl Governo di fare altrettanto 
anche per le opere progettate e comprese nel 
disegno di legge a favore delle provincie ca­ 
labresi. E a questo proposito debbo osservare 
al senatore Cefaly, che se il disegno di legge 
oggi in discussione non contiene alcuna dlspo­ 
slzlone per le strade dello Calabrie, ciò dipende 
da.Ila circostanza che sta davanti al Senato un 
altro disegno di legge il quale provvede lar­ 
gamente a questo scopo. Quanto poi a dare alle 
provincie i mezzi necessari per sopperire alle 
spese che Lro spettano, è argomento cl:o in­ 
volga tutto il nostro sistema tributario, 

Riconosco la gravità degli oneri che rica- 

dono sui bilanci provinciali, ed ò appunto perchè 
le spese di costruzione e maautenzioae delle 
strade costituiscono per molte provincie del 
Mezzogiorno un forte aggravio, che io ho an­ 
nunciato di essere disposto a concorrere in parte 
ad allegerirle di tale onere, curando di facili· 
tare il passaggio Cra le nazionali di quelle strade 
provinciali che possono averne i caratteri, quali 
appunto quelle che servono ad attraversare 
l'Appennino. 

CADOLIXI. Domando di parlare. 
PRESIDE:.'iTE. Ne ha facoltà. 
CADOLIXI. Faccio plauso alla risposta del 

ministro e lo ringrazio. 
PRESIDENTE. Nessun altro ehiedeado di 

parlare su questo primo articolo, lo pongo ai 
voti. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzalo per l'esercizio finanziario HJ05- 
1003 lo stanziamento della somma di lire 600,000 
io anticipazione dei fondi stabiliti al n. 33 della 
tabella III annessa alla legge 22 marzo 1900, 
n. 195 (testo unico) per la bonifica della bassa 
pianura Bolognese-Ravennate. 

La detta somma di lire 600,000 sarà dimi­ 
nuita in ragiono di annue lire 200,000 sugli 
stanziamenti da farsi per la stessa bonifica. 
negli esercizi finanziari dal HJ2l-22 al 19.23-24. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È autorizzato per l'esercizio finanziario 1905- 
1 ooa lo atanaiamento della somma di lire 600,000 
io anticipazione dei fondi stabiliti all'art. 29 
della legge 8 luglio 100!, n. 351, pei lavori di 
ampliamento e sistemazione dol porto di Napoli. 

'l'ala somma sarà diminuita sullo stanzia­ 
mento da farsi per i detti lavori nell'esercizio 
finanziario 1015-16. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È autorizzato per l'esercizio finanziario 1905- 
1906 lo stanziamento della somma di lire 20,000 
in anticipazione dei fondi stabiliti ali' art. 18 
della lcg~o 20 giugno 1002, n. 215, per il rim­ 
boschimento del bacino idrologico del Sele, 
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Tale somma si rà diminuita sullo stanzia­ 
mento da tarsi per i detti favori nell'esercizio 
finanziario 1908-909. 

(Approvato). · 

Art. 5. 

Nello stato di:' previsione della spesa del .Mi­ 
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio finan­ 
ziario 1905-906 saranno portate le variazioni 
stabilite nella tabella B annessa alla presente 
legge. · 
(Approvato). 

Art. O: 

Il Governo dcl Re è autorizzato ad imputare 
i pagamenti per i lavori di cui al precedente 
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articolo 3, e nella misura di lire 600,000, sui 
residui del capitolo n. 6:JO del predetto stato 
di previsione. 

A tale elfctto,. con decreto del ministro del 
tesoro, sarà operato il trasporto della somma 
di lire 1100,000 sopra . indicala dai residui del 
capitolo n. 6:>0, ad un nuovo capitolo n. 366 bi'S A 
e Lavori di ampliamento e · sistemczione del 
porto di Napoli > in conto residui. 
(Approvato). 

Art. 7. 

La reintegrazione alle varie opere delle 
somme stornate col precedente articolo 5 sarà 
fatta nel modo indicato dalla tabella C annessa 
alla presente legge. 
(Approvato). 

: . . '""" ·- 
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Lavori di rettifica, sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

TAB1CLLA A. 

3 

Sassari 

DiDlCAZIO:SE DEL LAVORO Importo Provincia 

1 Avellino • • • Variante del tratto a forte pendenza presso il ponte 
n. 60 lungo il 5° tronco da Avellino a Porta di 
Ferro della strada nazionale n. 54 • • • • • • 

2 Avellino • • . • Sistemazione e consolidamento del tratto della strada 
nazionale n, 55 compreso fra il ponte Temete e la 
località S. Felice • • • • • • • • • • • • 

Bologna 

4 Forlì • 

Correzione del tratto compreso tra i Sabbioni e l'abi­ 
tato di Lojano della strada. nazionale n. 41 • • • 

Correzione del 4° tratto fino al fosso Marigoano ultima 
li uea di confine dei due Stati della strada nazionale 
n. 45 Riruiui-S. ~!arino. • • • • • • • • . 

Sistemazione della traversa di Serravalle di Chianti 
lungo la strada nazionale n. 46 • • • • • • • 

Deviazione della strada nazionale n. 43 in corrispon­ 
denza della frana di Cà-Volpone • • • • . • 

Ricostruelcno del ponte sul torrente Padrongianus 
luogo il tronco da Siuiscola a Terranova della strada 
nazìonale n. 7G. Maggiori fundi occorrenti in ag­ 
giunta a quelli aceordati dalla legge 25 febbraio 
I 000, n. 5tl • • • • • • • • • • • • . • 

8 Torino. • • • Deviazione del tratto tra. Morgex e Prè Saint Didier 
della strada nazionale n. 23 • • • • • • • • 

Macerata. 5 . . 

9 - FonJo per imprevisti, direzione e sorveglìanza dci 
lavori sopraindicati • . • . • • . • • • • 

10 - Opere diverso di riparazioni straordinarie, di siste- 
mazione e di miglioramento di strade e ponti na- 
ziona.i. • . . • • . . . . . • • . • • 

6 Pesaro. . 

7 

Tctale • • • 

-, ,. 

140,000 

50,000 

200,000 

170,000 

100,080 

180,000 

100,000 

300,000 

40,000 

50,000 

1,420,000 
lo-==~=== 
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TABELLA B. 

Maggiori a11egnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di pret*ione della spesa del Ministero dei latori pubblici per l'eser­ 
cizio fìnanziat'io 1905-006. 

Maggiori as&f'gnazlonl. 

• 

Cap. n. 3. Ministero - Spese per trasferte, per indennità di 
rsggenea e per indennità diverse al personale 
dell'Amministrazione centrale - Indennità per in­ 
carichi e studi diversi al personale di altre am- 
ministra~ioni . . . • • . . . L. + 

., 4. Compensi e gratificazioni al personale dell'Ammi- 
nistrazione centrale . . • • • . ., + 

> 5. Sussidi ad impiegati e al basso personale in atti- 
vità di servizio dell' Ammiuistraaione centrale e 
del Regio Ispettorato generale delle strade fer- 
rate . • • • . • . . . . . > + 

> 6. Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti al- 
l'Amministrazione e loro famiglie . • ., + 

.,. 7. Assegni, indennità di missione e spese diverse di 
qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti .. » + 

., 8. Spese d'ufficio per l'Amministrazione centrale e per 
i circoli rerroviari di ispezione. . • • ., + 

., 8 bis. Spese per la copiatura a macchina . • . . ., + 

., 9. Manuten:.:ione, riparazione ed adattamento dci lo- 
cali per l'Amministrazione centrale e pei circoli 
Ierroviart d' ispezione . • • . • . • > + 

., 9 bis. Fitto dei locali per uso· degli uffici dei circoli 
ferroviari d'ispezione (Spese fisse) . • . ., + 

> 14. Spese casuali . . . • . . . • > + 
> 19. Genio civile - Personale di ruolo (Spese fisse) • » + 
., 22. Provvista f!' riparazione di mobili ed istrumenti 

geodetici, restauro ed adattamento dei locali ad 
uso degli uffici del Genio civile (art. 28 della 
legge 5 luglio 1882, n. 874) • > + 

., 2t. Spese per indennità di visite e di traslocazione > + 
,. 25 .• Spese diverse pel Genio civile . • . • + 
., 27. Compensi e sussidi al personale del Genio civile .,. + 
> :H. Indennità a diversi comuni per la manutenzione 

dei tronchi di strade oaziooali che ne attraver­ 
sano gli abitati, a mente dell'art. 41 della legge 
20 marzo'l1'65, o. 2248, allegato F. . . . > + 

., 33. Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tron- 
chi di strade nazionali compresi entro gli abitati, 

Da riportarsi . L. + 

DUcwatonl, f. 44 o Z2 ~ <s : 
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• 

Riporto . • • L. + 
ai termini dell'art. 42 della li•gge 20 marzo 1805, 
n. 2248, allegalo I!'. • • • • _ . > + 

Cap. n. 35. Opere idrauliche di l • categoria - Manutenzione e 
riparazione. . • . . . . . . > + 

.,. 38. Opere idrauliche di 21 categoria - Manutenzione e 
riparazione. . . • • • - . ., + 

> 41. Opere idrauliche di l 1 e 2' categoria - AssPgni ai 
custodi, guardiani e manovratori (Spese fisse) ., + 

• 43. Spese pel servizio di piena e spese casuali pel 
servizio d~lle opero idrauliche di l 1 e 21 cate­ 
goria e di altre categorie per la parte con quelle 
attinente . . . . ., + 

., 44. Spese per competenze al personale idraulico subal- 
terno dovute a termini e per servizi normali 
indicati nel regolamento sulla custodia, difesa e 
guardia dei corsi d'acqua . . . . > + 

> 4:i. Opere idrauliche di 11 e 21 categoria - Custodi, 
guardiani idraulici e manovratori - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) . • • > + 

., 49. Agro romano - Personale addetto alle macchine· 
idrovore, alla custodia ed alla sorveglianza delle 
opere di bonifica - Stipendi, indennità diversi', 
compensi e sussidi (Spese flsse) • . • • ., + 

., 56. Manutenzione, riparazione ed illuminazione dei Cari 
e fanali - . . . • . • > + 

> 5V. Stipendi ed indennità fisse al personale subalterno 
ordinario pel servizio dei fari (Spese fisse) > + 

• 72. Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi 
stipendi (Spese fisse) . . • . . . > + 

> 73 bis. Spese pel Congresso della unione internazionale 
dei lramways e delle strade ferrate di interesse 
locale. . • • . . . . • + 

> 73 ter, Compensi e rimunerazioni speciali ai funzionari 
distaccati in Calabria . . • . ., + 

> 7t. Assegni mensili al personale straordinario ed av- 
ventizio addetto al servizio generale (Spese fisse) 
- Indennità di trasferte, sussidi e competenze 
diverse . • . . • . > + 

> 76. ~lini stero- Personale aggiunto - Stipendi (Spese fisse) 
- Sussidi, competenze diverse ed indennità in. 
base all'art. 11 della legge 3 marzo Hì04, n, 16 ., + 

• 78. ·aenio civile - Personale aggiunto addetto al ser- ' 
vizio generale - Indennità fisse mensili, trasferte 
sussidi, competenze diverse e indennità in base 
all'art ll della legge 3 marzo mo'· n, 66 • • + 

., 79. Genio civile - Personale aggiunto - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) > + 
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Cap. n, 80. Isolamento del palazzo Madama, in cui ha sede il 
Senato del Regno (art. I, lett. a della legge 
30 giugno 1904, n. 293) . · • . . . . • . , + _ 30,000 

, 84. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 
servizio dei lavori di sistemazione del Tevere 
(Spese fisse) - Indennità fisse mensili, trasferte, 
sussidi, competenze diverse e indennidà in baso 
ali' articolo Il della legge 3 marzo 1904, n. G6 » + 5,000 

" 94. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 
servizio dei lavori al monumento nazionale a 
Vittorio Emanuele II (Spese fisse) - Indennità 
fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di­ 
verse ed indennità in base all' art. Il della legge 
3 warzo 1904, n. 66 . . . . . . . . . . > + 6,000 

.. 97. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 
servizio dei lavori di ampliamento e arredamento 
dell'Università di Napoli e degli Istituti dipen­ 
denti (Spese fisse) - Indennità fisse mensili, tras- ' 
ferte, sussidi, competenze diverse e indennità in 
in base ali' articolo 11 della legge 3 marzo 1004, 
n. 66 . . . . . . . . . . • . . . . , + 3,ooo 

STRADE. 

> 101-bis. Riparazione alla traversa di Casacalenda lungo 
la strada nazionale n. 53 (Campobasso) . . > + 

> 101-ter. Costruzione di un nuovo ponte sul torrente 
.Ferrara in sostituzione del!' esistente mal fermo 
8 di un ponticello ai scarico delle acque presso 
l'abitato di Coraci lungo la strada nazionale 
n. 65 (Cosenza) . • . . . . . . . . . > + 

, 101-quater. Rettifica nei punti più ristretti tra Genova 
e Torriglia della strada nazionale n. 3G (Genova) > + 

, 101-quinq. Ricostruzione in muratura del ponte a due - 
luci sul fiume Chieuti presso l'abitalo di Muc- 
cio lungo la strada nazionale n. 4G (Macerata) » + 

» IO l-sexie,ç. Correzione del tratto della salita del Fondetto 
presso Colle S. Lorenzo lungo il tronco dalla 
stazione ferroviaria di Foligno al confine di Ma· 
cerata della strada nazionale n. 46 (Perugia) > + 

» 101-septie.,, Lavori urgenti di consolidamento del tratto 
fra i ponti nn. 86 e 88 del tronco dal confine 
con Ilari alla scaricata di Grottole della strada 
nazionale n. 56 (Petenza). . . . . . . . » + 

, 101-octies. Ingrandimento del piazzale davanti la fontana 
del Comune di Pazzano lungo il tronco di Monte· 
pecoraro Marina di Monasterace della strada 
nazionale n. 00 (Reggio Calabria) . . > + ---- 

Da riportarsi 
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Cap, n, 101-novies. Costruziono di muri di sostegno fra l'origine 
della strada (confine di provincia) ed il km. l 
della strada uaziouale n. 83 (Sassari) . . . > + 8,00il 

> 101-decies. Sistemazione della traversa di Caneva lungo 
la strada nazionale Carnica n. 1 (Udine). . > + 9,000 

> 101-undecii·s. Ricostruzioni in ferro del ponte sul tor- 
rente Reghena in comune di Cinto-Cao Maggiore 
lungo la strada nazionale n. 6 (Udine). . . > + 15,000 

> 102-bis. Maggiori spese impreviste per opere di siste­ 
mazione e miglioramento di strade e ponti nazio­ 
nali inscritte in bilancio in virtù dell'art. 34 
della legge di contabilità generale . . . . > + 5,000 

> 102·ter. Indennità fisse mensili, trasferte e competenze 
diverse al personale del Genio civile iu servizio 
·dei· lavori di sistemazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali inscritte in bilancio in 

· virtù dell'art. 31 della legge di contabilità • > + 5,000 

Spesa dipendente dall'art. 1 lett. d 
della presente legge. 

> 129-bis. Variante del tratto a forte pendenza presso il 
ponte n, 60 lungo il 5° tronco da Avellino a Porta 
di Ferro della strada nazionale n. 54 (Avellino)> + 

> 129 ter, Correzione del tratto compreso fra i Sabbioni 
e l'abitato di Loiano della strada nazionale n. 41 
(Bologna) • . • . • . .• . • . . • . > + 

> 129-quatèr. Correzione del 4° tratto fino al fosso Mari· 
. gnano ultima linea di confine dei due Stati della 
strada nazionale n. 45- Rimini-S. Marino (Forlì)> + 

> 129 quinquies. Deviazione della strada nazionale n. 43 
in corrispondenza della frana di Cà Volpone 
(Pesaro) . . • • . . . • . · . . • . . > + 

> 129·sexies. Deviazione del tratto tra Morgex e Prè Saint· 
Didier della strada nazionale n. 23 (Torino). > + 

> 130. Indennità .fìsse menailr, trasferte e competenze 
diverse al personale ordinario del Genio civile 
in servizio dei lavori di sistemazione e migliora· 
mento di strade e ponti nazionali . . • • > +- 

.. 131. Stipendi al personale aggiunto del Genio civlle 
in servizio dei lavori di sistemazione e miglio­ 
ramento di strade e ponti nazionali lSpese /lsse). 
Indennità fisse menaiil, trasferte, sussidi e com­ 
petenze diverse e indennità in base ali' art. 11 
della legge 3 marzo 1904, n, 66. . . . • > + 

> 150. Strada da Pietracatella a Campo Marino (Campo­ 
basso). (LeJge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 40) > + 

Da riportarsi. . . L. + 
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Cap. n. 163. Strada dalla provinciale Garibaldi al piano di Sal­ 
cito pei pressi di Lucito, Castel Bottaccio e Lupara, 
a Larino e per Ururi al confine della Capitanata 
verso Serra Capriola, con le diramazioni per 
l\lontagano, Guardialfiera, Casacalenda e Colle· 
torto alla Capitanata (Campobasso). (Legge 23 
luglio 1881, u. 333, elenco III, n. 73) . . . > ·+ 

> 189. Concorso dello Stato per le strade provinciali di 
1 • e 2• serie di cui nelle leggi 27 giugno 1869, 
n. 5147 e 30 maggio 1875, n. 2521 e per le 

.. strade di cui nell'elenco Hl della legge 23 lu­ 
glio 1881, u, 333 che si costruiscono dalle pro­ 
vincie direttameute . • . . . . . . • > + 

> 192. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 
servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese 
fisse) - Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, 
competenze diverse e indennità in base all'art. 11 ~ " -, · 
della legge 3 marzo 1904, n. 61 . . • • • • + 

> 208-bi.~. Impianto di mezzi meccanici di difesa degli 
alloggi pel personale idraulico contro la malaria 
e per la somministrazione del chinino al detto 
personale . . . . • . • • . . . • • . + 

a 208-ter. Concorso nella spesa per la costruzione di fab­ 
bricato ad uso di magazzino ed alloggiamento 
nel!' interesse promiscuo delle bonifiche e delle 
opere idrauliche sul fiume Pecora (Grosseto) a + 

• 209. Opere idrauliche di 3" categoria - Concorso dello 
Stato od esecuzione diretta delle opere a termini 
degli articoli 2 e 15 della legge 7 luglio rno2, 
n. 304 . • . • . . • • • • . . . • • + 

> 212. Spese casuali per studi e provvedimenti relativi 
alle opere idrauliche di 3", 4° e 5° categoria e 
al buon regime dei fiumi e torrenti e per sussidi 
ad opere idrauliche iu virtù dell'art. 321 della 
legge 20 marzo 1865, n, 2248, allegato F • > + 

> 251. Bassa pianura Bolognese-Ravennate (Bologna-Ra· 

.. 

venna . • • . • . . . . • • • • • » + 
,. 293. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 

servizio delle bonirtche (Spese fisse) - Indennità 
fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di· 
verse e indenuità in base all'art 11 della legge 
3 marzo 190i, n. 66 • . . • • . . • . > + 

, 3e2. Rimboschimento del bacino idrologico del Sele e 
spese accessorie inerenti alla tutela della silvi­ 
cultura del bacino medesirao (art. 18 della legge 
26 giugno 1002, n. 245) (Spesa ripartita) • > + 

Da riportarsi 
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Riporto ; • • L. + 
Cap. n. 306-òis. Lavori di ampliamento della banchina del porto 

B di Torre Annunziata • . • . . . ,. + 
,. 366-ter. Porto di Livorno - Costruzione di uno scalo 

. navale nella località Fascettì . . . . • . ,. + 
» 367. Aumenti e miglioramenti delle grue e degli or· 

meggi e tonneggi . • . . . . • . . • » + 
» 369. Rinnovazione di apparecchi, ampliamento della 

illuminazione sulle calate dei porti e forniture 
diverse • . . • . . . . • . . . • . ,. + 

» 370. Costruzione e miglioramento di vie di accesso ai 
fari • • . • . . . . . . . . . . . • + 

,. 371. Ampliamento e sistemazione di fabbricati di fari ,. +. 
• 375. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 

servizio delle nuove opere marittime (Spese tl.sse)­ 
Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, compe­ 
tenze diverse e indennità in base all'articolo 11 
della legge 3 marzo 1904, n. 66 • • . . . . ,. + 

,. 377. Studio di progetti per opere . non ancora autoriz­ 
zate da leggi - Spese di stampa e casuali pel ser­ 
vizio marittimo . . . . • • . . . . · • > + 

» 430. Costruzione ed arredamento del Policlinico Um­ 
berto I in Roma (art. 1 'della legge 20 luglio 
1890, n. 6980.i art. 1 della logge 6 agosto 1893, 
n. 458, legge 25 febbraio 1000, n. 56, e legge 
21) dicembre 1904, n. 674) . . • . . 11 + 

L. + 

Dlmlnazloni di •tanslamentL 

Cap .. n. 17. Pensioni ordinarie (Spese fisse) • . . . • . L. 
• 23. Fitto di locali per uso ufficio (Spese fisse . . . > 
» 28 . .Manutenzione di strade e ponti nazionali, sgombro 

di nevi, di materie franate o trasportate dalle 
piene; lavori per impedire interruzioni di tran­ 
sito e per riparare e garantire da danni le strade 
e i ponti nazionali. Trasferte .e competenze di­ 
verse al personale di sorveglianza, spese per ìl 
servizio delle Regie trazzere. . . . . • . . ,. - 

• 37. Opere idrauliche di 1 • .. categoria - Fitti e canoni 
(Spese fisse) . . • • · • . • . . • . • > - 

• 40. Opere idrauliche di 2• categoria - Fitti e canoni 
(Spese fisse) . . · . . . • • • . . • . • - 

" 63. Personale di rnolo dell'Ispettorato (Spese fìsae] » - 
• 64. Personale di ruolo dell'Ispettorato - Indeunità di 

residenza in Roma (Spese fisse). • . . . • 
Da riportarsi . . . L. 
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Cap. n. 65. Indennità di trasferimento di viaggio e di sog­ 
giorno al personale di ruolo dell'Ispettorato ed 
ai membri dcl Consiglio delle tariffo e della rap­ 
presentanza italiana nella delegazione italo-sviz­ 
zera per il Sempione - Indennità per incarichi e· 
studi diversi al personale di altre amministrazioni 
(Spese variabili) . . ·. . • • • . · . • > - 

60. Spese giu.lizlali e di stampa in dipendenza di que- 
71. stioni ferroviarie (Spesa obbligatoria) • . . > - 

Spese di sorveglianza sulle tramvie a trazione 
meccanica . . • . . • . . • . . • . > - 

73. Interessi da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sul 
conto corrente istituito in applicazione della legge 
28 dicembre 1902, n. 547, per l'esecuzione anti­ 
cipata di lavori stradali, portuali, idraulici e di 
bonifica approvati da leggi dello Stato •. • . > - 

82. Quota a carico dello Statuto nella spesa pei lavori 
di sistemazione del Tevere (legge 2 luglio 1890, 
n. 6036, modificata dalle leggi 14 gennaio 1807, 
n. 12 e 25 febbraio 1000, n. 56 . . . • . > - 

93. Prosecuzione dei lavori, dcl monumento nazionale 
a Vittorio Emanuele Il (art. 1, lett. a della legge 
30 giugno 1904, n. 293) . . . . . . . . > 

PO. Ampliamento, sistemazione ed arredamento dell'Uni- 
versità di Napoli e dogli Istituti dipendenti (legge 
30 luglio l!l06, n. 330, e art. 1, lett. e della legge 
30 giugno 1904, n. 293) . • . . . . . , , > - 

> 104. Restauro alla platea del ponte sul Calore; lungo 
il tronco da Avellino a Porta di ferro della strada 
nazionale n. 51 (Avellino) . . . • . • • > - 

> 107. Sistemazione del tratto tra le progressive 36,000 
e 41,500 della strada nazionale n. 17 (Bergamo) > 

., 108. Sistemazione del tratto della strada nazionale n. 17 
fra la casa di Pagherola ed il vecchio" ponte di 
San Brizio (Brescia). . • . . . . . • . > - 

.. 132 bis. Riparazione di danni cagionati alle opere dello 
Stato da alluvioni e frane • • • . . . • > - 

• 1 ~9. Strada da Centocelle al Fortore e suo prolungamento 
fino ali' Appula-Sannitica (Campobasso (legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 39). . . • • » - 

• 162. Strada da Pietracatella alla nazionale Appulo-San- 
nitica presso l'innesto della traversa obbligatoria 
di Riccia (Campobasso] (legge 23 luglio 1881, 
n. 333, Elenco III. n. 72) • . . . • • . ., - 

,. 167. Strada dal punto più alto dell'ultimo tronco della 
strada provinciale n. l:S (legge 30 maggio 1875, 
u, 2521), presso la masseria Graziani, attraverso 

> 

• 

> 

> 

Da riportarsi , . L. - 
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l'abitato di Montefalcone del Sannio per un tratto 
della strada comunale di Montefalcone a San Fe- 
lice Slavo, al Casino Piccoli e da ivi per Acqua· 
viva, Larino, llontorio, Montelongo, Rotello, 
Serracapriola, alla stazione ferroviaria di Chieuti 
(Campobasso) (legge 23 luglio 1881, n. 333, 
Elenco III, n. 78) • • . . . • • • . • » - 

Cap. n. 193. Assegni mensili al personale avventizio addetto al 
servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese 
fisse). Indennità di trasferte, sussidi e compe­ 
tenze diverse . . . • . , . • . . • . » - 

» 198. Sussidi ai comuni e consorzi di comuni o di utenti 
delle strade vicinali più ìmportanti soggette a 
servitù pubblica per opere che stanno a loro 
carico (art. 321 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F. . . . . . . • . . » 65,000 

» 199. Sussldi ai comuni per la costruzione di strade co- 
munali obbligatorie e di strade comunali di ac­ 
cesso alle stazioni ferroviarie o all'approdo dei 
piroscafi postali ecc. (Legge 30 agosto 1868, 
n. 4613; 12 giugno 1892, 'u, 267; 19 luglio 1891, 
n. 338; art. 3 della legge 25 febbraio 1900, n. 5G 
e legge 8 luglio 1903, n. 312) • . . . . > - 1,000,000 

> 211. Opere idrauliche di 5• categoria - Sussidi giusta 
gli articoli 99 della legge 30 marzo 18D3, n. 173 
e 19 della legge 7 luglio 1902, n. 304 . • » 20,000 

> 212 bis. Sussidi per opere di difesa degli abitati contro 
le frane e la corrosione dei fiumi e torrenti e 
per il ripristino delle stesse opere distrutte o 
danneggiate dalle alluvioni o dalle piene (Legge 
30 giugno 19"4, n. 293, e articolo 6 della legge 
29 dicembre 1901, n. 674) . • • . • • • > - 120,(IOO 

» 212tel'. Sussidi alle provincie e ai comuni per opere di 
difesa delle strade provinciali e comunali contro 
le frane e la corrosione dei fiumi e torrenti 
(Legge 30 giugno 1904, n. 293) . • • . • » - ' 395,000 

» 216bis. Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel 
ripristino delle opere pubbliche stradali ed idrau­ 
liche distrutte o danneggiate dalle frane, allu­ 
vioni o piene (leggi 16 luglio 1884, n. 2514; 
20luglio1890, n. 7018; 30dicembre1892, n. 734; 
21 gennaio 1897, n. 30; 27 aprile 1899, n. 165; 
1° aprile 1900, n. 121; 7 luglio 1001, n. 341; 
3 luglio }!)02, n. 298; 8 luglio l 003, n. 311; 
3 luglio 11!04, n. 313 e art. 6 della legge 29 di· 
cembre Hl04, n. 674) . • . • . . . :t ~ 595,000 

50,000 

2!1,000 

Da riportarsi . • • L. - 3,199,500 



itti Parlamenlari. - 3261 - Senato del Regno. 

LEGISL.A.TURA. XXII - la SESSIONE 1904-906 - DISCUSSIONI - TORNA.TA. DELL' 11 MAGGIO 1906 

Riporto • • • L. - 3, 199,500 
• Cap. n, 218. Concorso dello Stato al pagamento dell'annualità 

dei prestiti e mutui ipotecari consentiti a favore 
dei danneggiati dalle all~ vioni e frane del 2• se­ 
mestre del 190 I (articolo 8 della legge 3 lu­ 
glio 190!, n. 31:~). (Spesa ripartita). • . • > - 

> 294. Assegni mensili al personale avventizio addetto 
alle bonillche (Spese fisse) - Indennità di tras­ 
ferte, sussidi e competeuze diverse. . • . > - 

> 376 • .A.ssegui mensili al personale avventizio addetto 
alle nuove opere marittime (Spese .fisse) - Inden­ 
nità di trasferte, aossidi e competenze diverse > - 

> 378. Personale aggiunto dell' Ispettorato - Stipendi 
(Spese tìsse) - Sussidi, competenze diverse e in· 
dennità in base all'articolo 11 della legge 3 marzo 
1904, n. 66 • • • • • • • • • • • • > - 

> 379. Personale aggiunto dell'Ispettorato - Indennità 
di' residenza in Roma (Spese fisse) • • . • > - 

> 380. Spese per la sorveglianza di lavorl di ferrovie con- 
cesse all'industria privata . • 1 , • • • > - 

> 381. Indennità di reggenza al personale dell'Ispettorato > - 
> 382. Indennità agli impiegati dell'Ispettorato prove- 

nienti dal Real corpo del Genio civile (art. 14 
della legge 3 marzo 1904, n 66) • • • • > - 

> 385. Spese per l'accertamento dello stato delle linee 
ferroviarie di cui alle convenzioni approvate con 
la legge 27 aprile 1885, n. 3048, e del relativo 
materiale rotabile e di esercizio • • • , • > - 

> 386. Assegnazione per un fondo di riserva per mag~ 
giari stanziamenti relativi a epese autorizzate da 
leggi precedenti o dalla legge 30 giugno 1904, 
n. 293, e per le eventuali nuove opere da au­ 
torizzarsi con la legge di bilancio per somme 
non eccedenti lire 30,000 e con leggi speciali 
per somme superiori • • , • lit - 788,00() 

40,000 

90,000 

35,000 

300,000 
., 

10,000 

2,000 
1,500 

2,500 

20,000 

Lire - 4,488,500 

.. 

~.f.441 

_., " . 
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aTAnELLA 0 

Reintegro alle sottoindicate opere delle somriie stornate nell'esercizio finanziario 1305-906 
in base alla precedente tabella B. · 

~~l ~11 
00°;2 
t,;'O;:;I 
8 :::: 0 1 I:'<DlC/i.Zlo:t'\E PELL'OPE!{A. Esercizio Somma 
::s ;-:3 I I in cui dovrà da 
Z" "'I farsi - .. I reintegrare 
~~~~--·~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~·~i~re_in_t_egr~o~~~~~c~~~~ 

l:3Z 
bis 

212 
bis 

212 
ter 

i3 

Totale • 

Interessi da pagarsi alla Cassa dt·pu1iti e urestitl sul 
couto corrente istituuo in apphcitz,0111) della ll:'l!fZe 
28 d icemhre I no2,n. · 5 !-7, per I' .esecuzioi.e 11 ntici paia 
d1 lavori stradau, portuali, idrauuci " J1 nourrlca, 
approvati da !1•gg1 ~elio Stato • . ; • • • 

Riparazioni di danni cagi~1ati alle opere dello Stato 
dalle altuvioui e frane . ·. • • • • 

Sussidi per opere di difesa dPgh abitat.i contro le frane 
e la corrosioue dei fìurm e torrenti e pel r1 pris: iuo 
delle opere stesse distrutte o danneggiate dalle altu­ 
vioui o dalle piene {leggfl 30 g1ug-1Jo 1\)04, u 203 e 
art, 6 della legge 29 dicembre 11)04, 11. 674) • ·• • 

Sussidi alle provincie ed ai comuni per opere di difesa 
delle strade provinciali e comunali contro lii frane e 
la corrosione dei fiumi e torreurì (le!{ge 30 giugno 
1904, n. 203) • • • • • • • • • 

Sussidi alle provincie, comuni e consorzi poi ripristino 
delle opere stradali ed idrauliche distruue o danneg­ 
j.!'iate dalle frane, alluvioni e piene (lei?gi 16 luztio 
J884J n. lè514; 20 lngtio 1890, u. 7018; 30 dicembre 
l8lJ~, n. 734; 21 J!ennaio 1~97, n. 30; 27 aprile 18U9, 
n. 165; 1° aprile 1900, n, 121; '1 luglio 1901, n. 341; 
3 luglio 1902, 11. 298; 8 luglio 1903, n. 311; 3 Iu- 

' glio 1901, n. 313 e art. 6 della legge 29 dicembre 
11)041 n. 67 t) • • • • • • • • • • • • • • 

218 Concorso dello Stato al pagamento delle annualità dei 
prestiti e mutui ipotecan consentiti a favore dei dan­ 
neggiati dalle alluvioni e frane del 2° semestre del HlO:.! 
(art. 8 della legge 3 luglio )!)04, n. 313) (Spes·.i f'i- 
partita) • . • • . • • • . . ~ • • • . . 

216 
~bis 

&1 

10u8-009 

l H0•·-909 
1900-10 

1909-10 

1900-10 
1910-11 

Reintegro 

60,0lìO 

90,000 
90,000 

120,000 

200,000 
11)5,000 

Totale 

60,000 

180,000 

120,000 

395,000 

. I 
1910-11 315,000 595,000 1911-12 280,000 

. 
. 

1910-11 40,000_ 40,000 

• 
1,390,000 1,300,000 

-· . -- ·- 
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PRESIDEr\TE. Quf'sto disegno di legge sarà 
votato a scruti niu segreto nella seduta di domani. 
Leg!-'o l'ordine del giorno per la seduta di 

domani alle ore 15. 

I. Y'otazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di lrgge: 

Riabilitazione dci condannati (X. 2·~7); 
Aumento della dotazione della Camera dei 

deputati per I' esercizio flnauziario 1905-906 
(::-;. 258) j 

A utorizzazioue di spese per diverse opere 
pubbliche, ripartizione di stauziameutì ed ap­ 
provazione di nuove e maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamenti su alcuni capi- 

toli delle stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per I' esercizio 
finanziario 1005-906 ('N. 2i>ì). 

II. Svolgimento di una proposta di aggiunta 
al regolaweuto del Senato, d'iniziativa del se­ 
natore Casana ed altri 46 senatori. 

La seduta è sciolta ( 17 e 25). 

Llcenz:ato per la etampa Il 16 maggio 191.8 (ore 20). 

F. Da Lu101 
Direttore dell'C'mclo del Reaoconll delle oedale pabbliobe. 

• 
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